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F. T . MARINETTI

La CIT TA' D O A diretta da Fill ìa si p r o/pon e di esa ltare la vi t­
toria d ell 'architet tu ra futurista so r ta con varietà d 'ingegni origina­
lissimi nella luce del genio di An to n io Sant 'Elia rinnovatore dell 'aro
ch ite ttu ra mondiale , con u no sp le n dore geometrico pratico-lirico {lei
nuovi m ateri al i, da co struzion i . la mu ova varch it ettura ha già av u to
in Italia (dopo i lib r i e le teorie di Virgil io Marchi , E nrico Pram­
polini e Alberto Sar tor is) realizzazioni sor p ren d en ti .

Dop o il Lingotto-Fia t, ch e è sta ta la prima « trovata» costr u ttiva
futurista, Fortu n a to Depero h a creato a Monza n el 192 4 il Padi­
glione Pubblicitario :per una Casa Editrice originalmente ispira tu
dai caratteri tipografici. Nel 1928 Enrico Prampolini r ealizzò i l
gr a nd e Padiglione Futurist a a ll 'esposiz io ne nazionale d elle ar ti d e­
cor a tive con l 'invenzione lir ica d i u n cilindro e di una grande sca la
a sca toloni . ella stessa esposiz io ne Alber to Sar to r is costru ì la sede
dell 'artigianato che fu la prima costr uzion e nettamente funzionale.
La prima Mostra di arch itettu ra mod erna fu allora organizzata d a
Fillìa , sott o l ' Alto P a tron a to di S. E. Mussolini .

Trionfò n el 1931 a Parigi il Padiglione co lo n iale dell 'architetto
G u ido F io rin i (precisato all 'interno con plastiche murali di Enrico
Prampolini) che inventò n el 1932 la T ensistruuura , prima ar chi ­
tettura assolutamente meccanica , che raggiunge il sogn o di Sa n t ' E li a
( r ip r eso da Le Corbusier n el 1919) d ella « casa futurist a sim ile ad
una macchina gigantes ca » .

L 'architetto futurista A ngio lo Mazzoni h a r . I:'~.. in Italia i primi
urandi edifici pubblici n et ". • listi « Palazzo d elle 'P oste e
~tazione di L itt or ia » ; « G> onia di Calam b rone », ecc. ecc.) do ve
il razionali,smo è su per a t/ d a una ge niali tà di forme nuove in siem e .
utili e b ell e . .

Gli au tor i dei primi d ue volu mi italiani su ll 'architettu ra n u ov a son o
i futuristi Fillia e Alber to Sar tor is . Si pubblicano in lalia due ibel.
lissimi ziornal i d i architettura Iuturi sta : « La Città u ova » e-

~

« San t'E lia ».
Alla Triem al e di Milan o il trionfo dei futuri sti fu indi cutib j
Aleggiava su tutta la Mostra il genio immorta ~ li San t'E li a e do-
minava S.l tu tti i Padiglioni l' .r eato {la El '.
p. .. ~
a pezia e a Lerici sun o in esecuzi one i progetti tiplcameu tc Hl-

turisti d ell' architetto Manlio Co sta . A T or in o e ad \Ibi sola le iLle
futuriste dell' archite tto Di ulgheroff e gli ambienti di . . Diulgheroff ,
Pippo Oriani e Mi~Jrosso rivelano ge n ial ità e praticità.

S'in n alza ora l 'architettura tipicamente futurista della N uova la­

zione di Firenze dovuta al « gr u p po to scano », premiata e imposta
da me e dai mi ei amici Piacen tin i e Romanelli.

In queste opere diversissi~ne e tutte marcate d 'italian\t it SI dà vita
a questi 'p r in cipi di An tonio Sa nt'E lia:

l ) una di struzione del decorativismo di sti le sovr a p,posti .

2) u na ri pondenza perfetta tra es ter n o e intel'ln u , scop o c forn~~ ,

comodità igienica e forma , Ip aesaggio·c1im a e form a-proIPorzi on i-:.--~I:;..-~

3) un ' assimmetria equilibrata da un 'armonia di Ip ia n te e cii masse.

4) un ' u til izzazio ne completa nei nuovi m ater iali costruttivi e rel a­

tive nuove possibilità .

II con ce tto razional isl.a non impnglOna perì) Sa n t ' Eli a e anC\ora
meno gli architetti futuri sti. d 'oggi. L 'uomo uscendo d'alla propria
casa r azion alm en te costru ita, non deve trovare n ella città (su a
second a ca sa ll,na simmetrica m on otonia in bianco- n ero funerea

e deprim ente.

Occorre p er ciò all 'architettura, oltre i valor i precedenti , anche :

l ) una sin tesi d inamica di forma .

2). un dinamism o del colo re conside ra to non come elemen to d eco­
r ativo ma come forza architettonica .

3) un'audacia eccen trica di tettoi e, ballatoi ,
fasci d ' ascensori ester n i , terrazze , torri ,
mediante i n uovi mate r ia li d a cost ruzio ne.

4) una sorlp r esa di trovate e problemi te cnici risolti con
l ' origi!nalità del non mai visto che p r im l.l co ncerta,
po i sicur am en te piace.

5) un lirism u ascensionale, aerolplanico, espal~sivo , rallegr ante ,
eccita n te, ottim is ta , che è indiSipen sab ile in tutte le nuove
costruzioni dell 'uom o , in armonia con le ,p last ich e mur al i
di P ram p ol ini , Depero , Fillìa, D ottori , B en c<letta , Tato ,
O r iani , Millo~osso , Pozzo , ecc . ecc .

L'ARCHITETTURA FUTURISTA
,

TRUTTIVO
I

Così come sono oggi Littoria Pon­
tinia e Sabaudia (di quest'ultima i
progetti s'informano ad una moder­
nità veram ente completa) saranno
cf mani le ve cchie città, che rico­
sl ruendo~ i nello stile definitivo del­
lo nostra epoca formeranno un or­
g:nnismo completo funzionante per­
]:dtam ente come tutti gli organi d i
il la m acchina complessa. Macchi­
n O che \/Jer il suo fu nzionam ento
ri , h iede l' abban ono defin itivo di
tI' ,t" I cene i superflui, costituiti
d ille reminescenze e dagli ibridi­
s l/j' de lle "vecchie architetture per

"riDare a egli elementi essenziali
e solo la' nuoVa architettura , pe r

.". rito dei suoi realizzaiori, ha se ­
tA oalu e e sfruttare, dando /i­

lt e alla civiltà del nostro se­
fisionomia stilistica necessu e
1#." le grorid i epoche che se -

.- . ' . . - ,.J.;_~N: • _~1

e civiltà .

;; .'0 campo un mirabile esempio
I ealizzaio e due in corso di reali z­
:_. lz ione . Parlo dei centri rurali d i
l 'ttoria, d i Pontin ia e di Sabaudia .
l ueste città rurali, nate in una ier­
l' ! conquistata alle acque dalla bo­
nifica voluta, organizzata e condot:
t" a termine dal Regim e Fascista ,
u no gli esempi, un ici nel mondo,
c i quanto l'ltalia possa fare nel
c tmpo del rinnovam ento archiiei­
l m ico . Q ueste città sono nate oggi
, ~ sono, stilisticamente e fun z ional­
m erde , l'espressione d 'una moder­
nità integrale. Gli abitatori di que­
ste città, lavoratori della terra, go­
I iono di tutti i benefici portati' dalla
/>iù completa organizzazione.

co

Fisicamente l'uomo migliora la S:la
vita diminuendo la necess ità d 'im­
piego di energia materiale per un
impiego maggiore delle sue capaci.
tà intellettive . Spiritualmente ha
aum entato le sue possibilità erno­
tIVe coll 'arricchimento di elementi
sempre più vari e con l'aumentata
intensità di vita .

L 'uomo, creando la macchina per
soddisfa re le sue necessità maggiori
con m inimo sforzo , ha moltiplica­
to le su e poss ib ilità fisiche e sp iri­
tuali.

.0 R D I N E

In questo ordine moderno ed in
questa organizzazion e vengono co­
struite le città di nuoVa crea ­
zione . In Italia abbiamo in que-

NUOVA

C SE D'ABITAZIONE: 'palazzi
case private . ville . giard iri ,

EDIUZIA H RAL E : costruzioni
agricole e rurali _ centrali del latte ,

EDILIZIA SPORTIVA : accademie
eli educazione fisica . stadi - cam pi
polisportiui _ piscine _ aerodromi
ippodromi. - autodromi.

LA NUOVA ARCHITETT RA NE L
Ma DO: ideologia e realizzazioni
de l rinnovamento edile ali' estero.

EDIFIC I P UBBLICI: costruzioni
civili e mèlitari - idroscali. aeropor­
ti _ archite t tu ra m onumentale ,

CUSTR ZIONI I TDUST RIALI :
!"hbrich e - officine.

AllCHITETT URA ITALIANA: PII­
lIorama de lle realizzazioni e de i pro­
blemi del/a lIuova archite tt ura in
Italia.

UR BANISMO : piani regolatori ­
ci t tà dell'epoca fascista . case po po­
lari _ città giw'dino . giardini pub­
bl ici .

da inquadrare tntto qu an to interes­
sa la nuova architettura sia este rna
che interna. Ecco l'elenco dei p rin­
cipali ar gomenti che for meranno
l'ossatur a rcdazionale della Il Città
Nuova Jl :

Ne l prossimo numero illustreremo i
problemi delia nuova "r chitettllret a
Torino e a Livorno.

LA STRADA: autostracle - str"d"
provinciali e com unali . pon ti e via­
dott i . stradp. cittadine _ arte clelia
strada.

ARCHIT ETT RA P BBLICITA­
HlA: fiere industriali e com mercia­
li _ padigli on i . chiòschi pubblici­
tari .

ART E APPLICATA: tessu ti _ tap­
peti - ceramic lte vetri e meta Ili
d 'art e - ecc.

LA CITTA' N OVA sarà così una
oq;anica rassegna dclla vit.a ar chitet ­
toni ca italiana ed este ra, senza pe·
;mntezze e senza pedanteri e, forza
viva e polemic.a di artisti coscient i
del loro tellliPo e della 10 1'0 attività.

FILLI A

Queste rlifferen ti rubriche sara nno
:d lOl'uate in ogni numero. Soltanto
le pagine 8u1l.. l( ci tt à {leIl'I ta lia Fa ­
~ f~i sta Jl (poichè vogliamo esaminare
iI problema della nUOVa ar chitettu ·
l'a nellc varie citt à) e quelle sui (( si­
stem~ cost rutt ivi c ma teriali edi li »)
saranno ma ntenule Ipel'iorlie.amente.

. L 'affermazione della macchina , o
m eglio l' avvento della civiltà mec­
canica, non poteva che generare in
tutte le arti un nuovo stile : l'archi­
tettura in particolare, perchè più
aderente alla vita e perchè essen­
zialm enie funzionale , doveva esse­
re tra le altre arti la più vicina alla
macchina (San t'Elia , 1914 : « La
casa fu tu rista sarà una macchina
gigantesca H . - Le Corbusier 1919 :
« La casa deve essere una macchi­
na per abitare H). Ed ecco nascere
l'architettura del cemento e del
ferro, dei nuovi materiali, l'archi­
tettura non più intesa come soorap­
posizione decorativa a schemi con­
venzionali, l'architettura che parte
dall' interno - pianta - per Cl ' ' ­

gersi verso l'esterno - facciata . ­
E più ancora che per la ccsn in

ARCHIT ETTURA DELL 'I "l'EH- particolare la nuoVa archiieituea
NO : ambi~ntazione ._ artigtu u U o nasce per le città : le grandi solu. ;(}..
moderno _ emmo biliumem o _ deco- ni urb anistiche on o ne€ €s 't

u,'; ' " IO_:...~n~m-!; /i!il~ii· iiìi-';'_lII.Ì!cÌllreìiaìitiìl('l!Idiiira· im:.-..·.l!!. .{:r ine n l::: ioll(' _ ,,-rrecia llll'nt o _ II cces.' I-"N
traffico sir aie, ordine nel traffico
pedonale , ordi ne ne lla disposizio ne
razionale degli edifici pubblici , r ­
dine dal punto di vista aereo e~!1..1::~=--:

movimento dell' uom ~ d'oggi . E' in­
fatti coll'inizio della possibilità di
una vita aerea che le città si preoc­
cupano d'avere una loro estetica
anche se viste dall' alto , adottando
per le case le coperture piane prati­
cabili e sistemate a giardini , dove
prima non esistevano che tetti, ca­
mini e rid icole' sovrastTlltiure .

T ECNI CA E MATERIALI DA CO­
STRUZIO E : materiali - siste mi "
strutture della costrueionn moderna.

A[{TE ~IECCAl ICA E ESTETICA
DELLA MACCHI A: sti le mecca­
nico - arredamento delle navi . del.
h, cwto mobi./i e degli af'roplani . ac­
cl'ssori .

NUOVA ESTETICA DEL PAESAG.
GIO ITALI \ O: bonifiche. pr o­
b!emi forestrai . architett ura turi­
stica.

L' EL ETTIUCJTA': elett rificazi01If'
dell' industri a e della casa moder ­
na - "rchitettl/ .-a ch,Ila luce.

C I T T'A'

•

1ttf.U?>~rif'i·,- • s­
plag}, limitazion i

ordi stili tic i : <oh anto ;!.Ji

,",' si accordano tra di loro
eterna un srro l'criofltl

LA OITTA' 1 UOVA inte nde ora
rea lizza re un programma di lavoro
molto più vasto, in armonia con le
infinite forz e moderne che si sta nno
afferm ando in Italia. Dopo molte
indecisioni, lentezze e paure del
NUOVO, si comp ren de finalm ente
la necessit à di un'arte che aia la
espressione dell'epoca m eccanica.
Ogni giorno nascono ar chitetture cd
ambient i liberi dalla soggezione li i
stili antichi , belli di un a loro real­
Là c di un loro ritmo, di re tta mente
legati alla vita . Lo SCOIP O del nostro
l-(iornale è quello (li illustrare e di -,
fendere queste opere eontro gli ul­
'mi residui (Ii un a mentalità ch e,

ome di una fa lsa in terpretazio-
ne d~ IpassatO, vorrebbe arginare il
trionfo d l'arte moderna. Per ar­

. ehit ett ura i taliana e cont inuità con
. b tradizion c di Roma, noi int endia­
mo: bisouno di un'arte ugualmente

e I "U:aIme nte universale, u-

LA
LA CITTA' UOVA ha da to 111I

Il' rcciso oo nt rjhuto teorico, pratico c

polemico alla battaglia per il rinno.
vamento dcl f' urch ì tet tura ita liana .
P e ri od ico irleu to da a rti sti, che fu­
rono tra i primi a credere e a lot­
tare per un'a rte de l nostro tempo ,
ha avut o subito un successo e un a
diffus ione che defini rono l'impor.
tanza dell'iniziativa. Ancora oggi, a
-':'istanza di oltre un anno, articoli
e studi tecnici 'pubblicati dall a ({ Cito
lù Nuova » sono int egralmente l'i.
prodotti da alt r i giornali di a rclr i ­
l ett lira a dimostraz ione della seriet à

.e dcll ' intu izione dei valori che ca-
rat teriazuno i I con tenuto del nostro
giorna le.

Abb iamo ideato, per svolgere con
assoluta ch iarezza il Iprogr amma del
gior nale, una suddivisione di argo ­
menti ili pagine speciali , in modo

LA CITTA' OVA ha un Consi·
glio Artisti co di arc hitetti e di ar ti ­
sti novator i: a significare la volontù
di essere di un'integrale e intransi.
gente mo dernità. Vinta la !pr ima
battagli~1 .polemica snlla necessità di
una nUOva arc hi tettura, è in diSipen­
"abile vincere la seconda battaglia,
lluella più ardlla e più profoiHla : la
ilistinzione cioè tI'a hcllo c brutt o,
1m crea tori since r i e opportunist i,
Ira op er e or gmliehe e opere senza
equilibr io e senza sensibilità artisti ­
(~a; Se l'Italia cleve avere, eome
ogni persona in lelligen te e in buo.
Ila fede sostiene, IIn' ar chi tett ur,a che
rappresenti la fisionomi.a costrutt iva
" el Fascismo , la selezione ha un a
importanza ·enorme, per evitare
nordiche monotonie, fr eddezze in
j'olltras to con il liostro spirito e .cOli
la 1I 0~tra esiste nza .

La mr ova urch itetruru , che dà a l
-, mondo un ,..lrro o r rl ine este tico, è

nata in Il ali~i. Sistemi costrutt ivi e
mat eri uIi edili comuni in ogni Stil­
lo, non i m pediscono originali rea­
lizzazioni l'an sate da ragion i di clio
ma, di ua tlll'a, di razza. d i organiz­
zazione. Bisogna int ende re quest o
i mmp.nso ge1lP.1'11 le l'i nnovam ento co·
me il segno di IIna civilt à dllratunl
di cui l'Itali a deve avere il primato.
Siamo perciò f!ecisamcnle contrari a
chi parla di nn 'arte del novecent o.
in contrapposto a qnella dell'otto­
cento. Sono talmente modificati i
costumi , le leggi dell 'esi,genza e del­
ia sensibilità chc, per essere esatt i,
hisogna pa rlare di Il primo secolo
" cll'Cipoca meccaniea )l .

SOMMARIO A R C H ITE TTURA D EL LA
ARTICOLI DI F. T. MARI NETTI
VITIORIO ORAZI PIPPO

1 0 p A G N E

LA' NUO VA ARCHITETTURA IN ITALIA E ALL'ESTERO -
CITTÀ DELL'ITALIA FASCISTA COSTRUZIONI TU-
RISTICHE AMBIENTAZIONE PLASTICA MURALE

ARCH. A. SARTORIS - ARCH. LEVI-MONTALCINI . FILLIA
ORIANI - ITALO LORIO R. A. RIGHETTI - A. BURDIN
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N on bisogna però conioruler e la nuo­

va « bellezza » che nas ce dall 'a;:chi-

COsa che domina , che predomina , che
s' im pone l) .

/~
/

lettura m oderna , con la l( bellezza w /

tradizion ale. E' la bellezza d i, uno .J

rinnovata sensib il ità , di IlIla d i versa

( armonia » e di una vita sen za para.
goni col passato.

M '0

ri n'nova m en l'o

1/ L'arch itetto Le Corbusie r "
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le
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Alberto Sartoris

ACRH. JEAN BOSSU • PARIGI

ARCH. MALLET·STEVENS • PARIGI
r

l '~ '. . u.. .) .:n e

dell' di
.

materiali
.uso nuovt non irnp

disce agli architetti creato r i d i . rag-

AR CH . ANDRE' LURCAT • PAR IGI

Ed oggi quasi tutti I migli ori archi­

tet t i europei son o convin ti con L e

Corbussier che « la parola architet­

tura ha in s è qualcosa di più magico

ch« il rttzional e (' il funzionale , qual-

inerti, d iet ro un progrununo pi ù o

11/( '110 utilitario che voi sorpassate, a­

'vete stabilito d ei rapporti che mi
lumno co m mosso , questa è architet­

tura ».

oMsR

-1'~" t" '-'4._"_1IIIII~W."'_1Ip!l'e-­
l'a a ta nti arch ite tti ch e

'~- .<,;,;;;';';';......--"

ritevoli di atten zion e per il loro la -

l'oro . Fa pa ura perc hè si dà al/a P":

rol a Il lirismo » 1111 significato di

stramberia, d i decorativo; di sovrap·

.iosto , Bisogn a irw ece in te ndere Il li­

ris mo » nel suo significati> aute n t ico ,

cioè : armonia superiore , individ ua ­

lità e senso poetico p lastico . S enza

lir ism o non uscirem o m ai dall'archi ­

te ttura « razion ale » che è essen zia le

per la civ il t à di uggi , che è lirica nel

suo insieme , che è conclusiva nel ti­

picizzare le possib.lit à costruttive,

II ll1 che lui hl sua bellezza nel/il tota ­

l ità delle real izzazioni. M(m ca un­

cora, nel gruppo d egli ed i fici, qu el­

l'edificio che su peri n et tam en te ogni
I

altro .

l n trunsi ge n za di purezza costrutt iva,

prec.sione ; m eccanicit à ; SO/IO forz e

e valori essen ziali, per 1111 blUJ/I archi.

tetto moderno , l1W non esclud on o gli

slanci, le audacie e le cr eazioni. Que­

sta variet à è sentita in modo parti-o

colare dagli. italiani e dai francesi , in- '

tl'ressati nello stesso tempo alla prn­
t icit à e al/a bell ezza dell'orcliitettu­

ra, Infatt i è stato Le Corbusier ch e

in un recen te Congr esso internazi o­

nale di arC/;it euura , ha so.~ t en u to ,

polemizzeul(lo con Gropius il biso .

gno dilirismo .E gl i era coe ren te con

i prin cipi che sem pre aveni d ifeso ,

CJuan do scriveva: « quasi tutti ;', pe­

riod i dell'archit ettura sono sta t i le­

gati a d elle ri cerch e cos trutti ve. Si
(! .spesso con clus o: l'architettura (~

c'ostruz ione . P,U) dnrsi che lo sforzo

fo rn ito dagl i arch itetti sia sta to in­

l'CIl ICI lato principalmen te sui p roble­

/Ili cos trutt ivi, /Ila qu est a /1(1/1 è IIIlC1

ragione per con fo ndere . E ' cer to cl/(,
l'architetto, deve posseder e la sua co­

struzione almeno. bene come :1 pen ­

sa/ore possiecle la sua gram m atica .

E ln costruzi01W esse nd o lilla sci enza

più d ifficile e com plessa d ella gra m ­

mati ca , gli sforzi d ell'architetto ri­

l1HUlgOlio lu ngamente legati: essi pe­

rò non d evono immobilizzarsi ))0 E

lo stesso Le Corbusier scri ve an cora

r he « architettura è quando vi si tr o ­

va emozione poetica . L 'architettura

(~ 111/(/ cosa plastica . Con dei /II at erial i

La lnutuglia teor ica su l/ a necessità di

una nuova arch it('1tura ,si pu ò consi­

d erare v itt oriosa . Tutta la ' giov(//l(>

gen erazi01w artistica e la maggi o­

run za degli architetti conside rano

indispensabile lUI rinrunm ni ento co ­

struttivo , volu to dall' impi (~gu dei

m oderni materiali f!. dalle m odifi·

cat e cond izioni della n ostra vita

Ma bisogna [ndiuidua re i falsi te n ­

tati vi di modernità , i brutti adatta­

m enti degli antichi sistemi su appa­

renti audaci e formali. Educare cioè

il gusto del nostro tempo in projon­
dità .

E RAZIONAL I SM O

L

E ' interes san te so prut.utto , distingue­

re gli ed i fici in cui si è tenuto conto

con prec.sione e intelligenza delle

leggi costruttive dell'epoca, ma è an­

che utile l'edere gli sforzi di perje­

z ionam en to ch e i più geniali archi­

te tti s'impo/lgo noo

Possiam o sos ten er e ch e moltiss.m e

case (e in m odo particolare quelle di

Cropius, Va n Der R oh e , Rading,

May ecc. in Germania . L e Co rbusi er,

L ur çat, Mallet St euens, Btulooici ,
ecco in Fra ncia) rimurranno este ti co­

mente durature percli è 116 11 innulza­

te con elem en ti provv isori e di m oda

/lUI ris pond en ti a defini tivi concetti

di struttura. Ma sia mo sicuri di poter

ummirure iII un pross. mo do m an i

b'lIe realtà arc h itetton iche ben p iù

car atterist ich e -,Queste non I i miteran ­

IlO l'importanza delle costruzioni
prece d enti , m a si distingueranno per

ori ginali tà e per Iirismo .

. ' RIGHET TR.

GERMANIAIN

I tedeschi hanno però fatto gra nd ;
cose. L'architettura del ferro, de l

cemento e del vetro ha m iglia ia di

costruzioni a Berlino, Francoforte .

Stoccard a ed in tutta la G ermania .
Ma i 'te deschi n on si sono fermati

a costruire modernamente le vill e e
i palazzi , gli ed ifici ' pubb lici e gli
stabilimenti. La n uova a rch ite ttu ra
si è imposta anche come .a rchite tt ll_

ra rel igiosa.

denza di vol ge rsi sem pre al più

nuovo, al più semp lice. al più pra­

tico , crea l'ambiente necessario al ­
l'afferm azione .

Il problema della nuova archite ttu­

ra è stato a ffron ta to dai tedeschi
co n la decisione estrema, la volontà
assoluta, la precisione inderogabi­
le che tipicizzano quella popola­
z ione .

V a lu ta ta n e l' importanza, sono
partiti di carriera senza tentenna­

menti e senza soste . La Germania

è il paese che conta il maggior nu­

mero di costruzioni moderne. Inte­
re vie, interi quartieri, addirittura
in te re città sono state realizzate ra­

zionalmente. Nell' architettura te­
desca si riscontra un maggior sen­

so costruttivo' ed una superiore per­
fezione tecnica , che però . nei CO Il­

fronti con l'architettura latina, ha
un senso di pesantezza e quasi di

mon otonia , superando la necessità
funzionalistica ogni es ige nza di li·
nsmo.

EFRANCIA

Chiese perfettame nte raziona li so·
no state inna lzate a Berli no , a j:l
Amburgo , a Dusse ldorf e ih molte
aìtre C. l a~ f'ron ao e rma n:che, m a

a nche svizzere da pa~te degli ~f-

.G E R M A N I A chitetti H olzm ister , Herke m me j-,
Bartin g , Berlage, Webel-'.
L'achitet tu ra tedesca prese nta u

L'a rchi te ttura m oderna ha tro va to comp les so di a rtisti che hanno d
l' ambiente adatto ad un imrnedia- mostrata una prop ria origina lit ' .

to sviluppo nei paesi nordi ci e Walter Gropius , Mies von
principalmente in Ge rmania , per- he, Marcel Breuer, possono

Ii i' a.J coJa tr i l~e di quei ' . . '- T' i t ff"~ . ' ."' ':>0'", ,,..t
po l, a po remrs al rm uncra re germanici.
per innato an tisentimentalismo ad
ogni vincolo. ~i' ,ra d izione , la ten-

Oggi all' importanza dell' architet­

tura nuova non è possibile sfug­
gire, perchè troppo grandi irnrne-

t:rr.. iden t i son o i risulta ti che
se n e tI - - - ' d' engono p rn h eam e e
esteticar.ente .

n umerosrssrrm.

tante per original it à il progetto della
« città verticale » st udiata per il

piano regolatore di P a rigi .

Nel 1926 è stata realizzata a P a­
rrgi dall ' arch. Mallet St evens la

prima via interamente ·m ode rn a

con un risultato pratico ed estetico

della massima im porta nza per l'e ­
quilibrio, l'eleganza , lo splendore
ottenuto .

Conquiste, queste, che non riman­
gon o esclusivamente patrimonio

del popolo francese, ma nella lotta
mondiale per il rinnovamento del­
l 'architettura, costituiscono vittorie
per tutti coloro che apportano un
co ntributo di idee e di fede .
E le città oggi hanne bisogno di
essere spiritualizzate ' e liricizzate
d 'una spiritualità e di un Ìirisrno

che sia espressione sincera della

origin alissima vi ta meccanica che
ha ge ne rato l' im mensa estetica
della macchina.

E ' gran d iss im o lo sviluppo preso

dalla nuova architettura in tutta la
Francia, dove vill e , palazzi, edifici
pubblici , cinema, teatri, autorimes­

se, stabilimenti sono stati costruiti

Ac

NELL'ARCHITETTURA

A N

STIL E

-
Q

R

Un altro grande ?'chitetto francese
è Lurçat: di ,lu i sop ra tutto è impor-

Così il piano regolalore d i A lgeri ,
c he fa di questa la città più mo­
: dema del 11.~'";'.rI() in rapporto a
soluzioni urbanisti

-r arch " o.

Le Corbusier va considerato come
il primo fautore del rinnovamento

architettonico in Francia, sia per
la grande battaglia sostenuta, sia

per le sue realizzaz ioni che sono

fermamente espressioni nuove ed

or iginali.

L'architettura francese è ca ratteriz­
zata da una ricerca di eleganza che
non è però un fal so prez iosis m o

stilistic o, rispon dend o a certe esi­
ge nze psicologiche della popola­

zione .

C' .vera me nte importante il suo
planu . ~ ... .

d II
-;l; Earigi con il

progetto e a « citta rau JUv . ,

ve l'estetica della nuova città in
rapporto alla vita meccanica d'ag-

. gi e d alle necessità che ne de ri­
vano, è studiata con una efficacia
e risolta con una genialità che non
si può disconoscere .

HA ASSUNTO UNA SUA CARA T­

TE RISTIC A I N CONFONDIBILE TRA LE

C OST RUZI ONI DI TU TTO IL MONDO

D I FI C I P U B B L I C I E C A S E D' A BI TA Z I O N E

A RCHITETTU­

RA TEDESCA '

LA NUOVA

Possiamo affermare c he ee la nuo­
va archi tettura italiana, riuscirà a
svilupparsi ,com ple ta m e nte n el
senso cui oggi tende , non tarderà

a superare quella francese perchè

più profonda , più umana, più pre­

cisa.
Ch i negherebbe la gen ia lità d i Le

Corbusie r? Moltssime , e tutte ori­
gin a li perchè esprim ono con forza

la personalità dell' artista , sono le
real izzazioni di questo architetto

che è attualmente uno dei migliori .
Cominciò nel 1919 a [arsi luce per

le sue idee novatrici espresse in
una rivista d'avanguardia l'Esp rit

Nouoeau, da lui stesso diretta .

F

L'ARCHITETTURA· IN
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ET E R N A

Roma dell'Italia fascist a vuole un
aspetto e un volto m odernissimo ,
che non abbia umilianti assomi­
glianze col suo gloriosissimo pae- .
sato (genia lmente valorizzato - lo
ripetiamo - , ma non confuso col
nu ovo suo aspet to), e che non pre­
senti equivoche ide ntità con sc hemi
estetici d'oltre confine .

Alla base della nostra arte di iia­
lic i, di mediterranei per eccellenza
sta la poes ia , oltre che la prassi.

e del sottosuolo costituiscono ele ­
menti basilari ai quali - non che
trascurarli - debbono ispirarsi' gli
architetti della città nuova.

Siamo dei generosi di cuore e di
inte lle tto. Amia mo la luce -1- non
quella çhe filtra é!- • 'So e v
trate di ~una cli. aca . ma quella che
giunge Jiretta a tonif icare il corpo
ed a vi Ficare il fiore .

VITTORIO ORAZI

Tutti quei progetti che in nome à i
un razionalismo d'oltre confine.
malamente camuffato da razionali­
smo nostrano (esiste per noi una ne­
cessità razionalistica ,:l). tendono a
violare questi elementi basilari sono
quindi esiziali, in quanto deforma­
no irrimediabilmente il carattere ,
più che l'aspetto di Roma, confe­
rendole - sia nel « piano » che
nella « architettura » - un rigore
nordico che... nulla ha di italiano
nè di romano.

Elementi psicologici. trascurabili
solo per chi ha ristrettezza di vedu­
te. essenziali per coloro che sanno
bene che l' architettura, e quind i le
città sono figlie dello spirito di una
razza, delle caratteriStiche etiche di
un dato mom ento storico e non di
form ule distilla te da cervelli solita­
ri - assorti a compulsare libri - ,
nè di compromessi artistic i ove lo
sforzo di creazione cede al comodo
plagio.

Non si tratta di concepire una for­
mula e di applicarla ; Roma richiede
ben altro.

Il pu ro e nudo e gelido ed egoistico
utilitarismo nordico ci è estraneo.

Roma non vuole contaminazioni
del Barocco (proprio qui dove il Ba­
rOCCo autentico ha i suoi capolavo­
ri?) e non vuole esperimenti « in
corpore vili » di gelidi astrattismi
nordici.

Di ques ti elementi debbono tenere
conto - sopratutto - coloro che,
sulle direttive del Duce, si accingo­
no a dare a Roma l'aspetto che è
.imposto dal nostro tempo.

- . ...d. I n p llt -- '\;.o '1\.l~lV __'"" .. . l"I'.L _ ........ """

al Fascismo - stia mo acquistando
un senso della realtà che ci era qua-
si ignoto e che ci fa considerare ~ ..........~

' la vita e le cose con un a serietà ed
una accortezza non davvero con­
sueta in noi, in genere faciloni ed
estemporanei .

C I T T A'LA

L'atto di nascita della nuova Ro­
ma è da ricercarsi nel memorabile
discorso pronunziato dal Uuce il
j I dicembre IYl5, in Campidoglio,
nel l'insediare il Primo Governatore
d~Ha CIttà, Filippo Cremonesi .

Dopo Roma cesarea e Roma papa­
le, ecco Roma de U'Italia fascista .

In quel discorso, veramente di
« stile romano », si ponevano lapi­
dariamente i capisaldi del rinnova.
mento dell'Urbe e si ribadiva il
concetto della duplice serie di pro­
blemi che dovevano essere affron­
ta ti e risolti per conseguire la mèta
- i problemi deJJa necessità e della
grandezza -; si parlava del gran­
ae passato non meno che del pro­
mettente avvenire.

-
Quest ' ultim o è il problema più dif-
ficile, più complesso e sul qual~
l' attenzione del mondo - checche
si creda - non è minore, in quan to
proprio la soluzione di que:t~ pro:
blema darà la prova tangibile di
quello che è artisticamente l'Italia
Iascista,

rvoma non deve proporsi di assu­
mere il volto di una metropoli d 'ol­
tre confine. Oltre che un plagio de­
gradante, sarebbe una defonnazio­
ne del suo più intimo carattere. Fa­
scino delle sue glorie passate ­
uniche al mondo -, caratteristiche
naturali che poche città posseggo­
no , particolari condizioni del suolo

Non si tratta nè di un rinnovamento
ed ilizio , nè di una semplice resur­
rezione, e va lorizzazione dei monu­
menti del suo grandioso passato, ma
di ben altro : ossia di adeguare la
Città Eterna allo spirito dell 'Italia
rinnovata dal Fasc ism o, di farne
effettivam ente la capitale morale
della Nazione. d i darle un volto che
esprima in compendio il carattere
essenziale, inconfondibile della at ­
tuale rinascita.

Il fenomeno di Roma che sta assu­
mendo nella storia il suo terzo volto
attlrae giustamente l'a'ppassionata
attenzione e l'interessamento di tut­
to il mondo.

Altro discorso fondamentale, in cui
si confermano e si svi luppano ­
pur In modo sintetico - I concetti
che devono presiedere ail a rinascita
delia nuova Roma, è quello pro­
nunciato dal Capo del Governo nel
marzo 1932, a proposito del p iano
regoiatore di Roma, ove appare
chiaro che la resurrezione delia glo­
ria di Roma antica non deve andare
a detrimento delia Roma attuale .

Lo spirito degli intendimenti e d~l­
le difettive d; Mussolini è proprio
aui : da re all a Città un ' impronta
v IU t.:U , ll}I .llA:1, ~vu.......v J.Cl. . ":1\0..1._.1.- -r
paia genialmente valorizzato 1'anti­
co e - pur col massimo rispetto
storico ed archeologico - avvicina­
to e legato a noi , sì che il monu­
mento, da cimelio muto, si trasfor­
mi in opera . ' - , te ed abbia un
fecondo potere rivo ed evoca­
tivo; e secondo la quale appaia ge­
nialmente espresso il tempo nuovo.

Il genio fatto d'in­
tuizioni che c a rat­
terizza Musso"ni,
c o l suo impe to net
tam e n te a ntitradi­
z io na le e enrleu ì­
tu ra le , tu rto inven­
tiv o , di ss e p iù vol­
te agli artisti della
Mos tra della Rivo­
Iuzrene Fascista :
« e s pe cialmente
non fate nulla c he
r icordi il passati­
smo della palan­
d rana d i Giolitti, nè
700 nè 900 ». ~i

I c o s tr inse c o sì alla
legge formidabile
del soggetto at­
tuale v ivente in ar­
te. E,·quale sogget­
to? LA RIVOLU­
ZIONE FASCISTA.
Cioè li costrinse
alle leggi stesse
delle grandi insur­
rezioni: ottimismo.
orgoglio creatore,
sintesi semplifica­
trice, dinamismo,
policromia ag­
gressiva.

F. T. MARINETTI

Non può esistere
grande arte senza
soggetto e senza
personalità. Le pa­
reti della Mostra
della Rivoluzione
sono meravigliose
opere polimateri­
che di oggi e d i
domani e non ar­
dite e felici inqua­
drature archiviali .

L'alto c o nsig lf.,re
d i este tica che era
in q uel m om ento
Benit Musso lin i e_. ... v :I' :I _ _...... . , ... -----

!.UZIONE esclude­
vano ogni nostal­
gia, ogni patina da
Museo e ogni sta­
ticità. Avvenne
così che molli a'r­
tisti realizzarono
delle pareti netta­
mente moderne
perchè futuriste,
cioè prive di qual­
s iasi compromes­
so tra lo splendo­
re geometrico ar­
chitettonico di
metalli, luci eec.,
e un ritorno in co­
lore grigio-terro­
so - pessimista di
rifacimenti di an ­
tichi affreschi glo­
riosi.

\

mentale im portanza armon izza re il co lore del n uo vo e<l ifi1io dm

q uello dei mon umenti circostan ti .

L 'archite tto concorrente deve ricordare innanzi tu tto che « conti -, ,
nuità clelia tradizione d i R oma ) non vuo I dire plagiare gli st~; delle

antiche costruzioni, n on vuoI <1ire archi e colonne , 'non vuoI dire li­

mitare il Nuovo.

Roma deve avere un 'arch it ettura nuova all'altezza delle sue grand i

costruzion i del passat o . Non si Ip UÒ pensare al cen tro vivo ·del :o Sta to

Fascista sen za uno stile che lo car atter izzi n ella stor ia del mond o.

« Il concorrente ha piena lib ertà n ei riguardi del sistema cos t{uttivo
,

e dei materiali di cos tr uzione ma nella scelt a di questi e sowatutto
/ .

'n ell a concezione archite ttonica dovrà tener e presente, l'athssim o ;; i-

gnifica to del tema d a svilupp are e del va lo re dell' amhien tei ll cui il
•..r:-.

n uovo edificio sorgerà . Nei r iguard i dell ' ambi ente assnnerà fon~a -

L 'architettlua di R om a , come non può ripetere le form e uni camente

u tilitari e dell' edilizia moderna , non p uò imitare ripetere o sel::'l. i r~ le

fo rme <Iella su a tradizione . Lo sti le più in armonia con la tradizione

di Roma sa rà quell o Ip iù puro , più intransigente e più esp ressivo del ­

l'~poca meccanica. Soltan to degli st ili puri si ac cordano tra di lor o.

VuoI dire invece: Creazione - Primato mondiale - superiorità arti­

stica e costruttiva.

Trionfano oggi sis te mi , tecniche e materiali <Ii uso universale, inti­

mamente lega ti a lle realtà meccaniche: bisogna adottare questi mezzi

per r ealizzare un 'opera ch e sia la più grande , la più audace, la più

moderna, e la più lirica delle architettur-e . Un ' op er a che esprima

l 'universalità di Roma e il coraggio novatore della razza. Un 'o­

pera che interpre ti la bellezza deUa n uova civiltà e la potenza

del Regime fascis ta .

Il concorso per il nuovo ed ificio fa sci sta di Via dell ' Impero illlipegna

perciò gli artisti italian i i n un a gara che va oltre la semplice bellezza

este tica e costrutt iva : sarà un ed ificio che ri vel erà il grado di po­

ten za cre ativa e di profondi tà sp ir itua le del lTtaliano moderno.

Il bando del concorso è molto chiaro :

La concezione architettonica sarà tale da corrisponfÙ>rp a
. --, e (Ula potenz« un presse dut. r ascisn. l ' -n o nam e nto

- , . Il . rtr
.nazionnle nella conti nuità della tradizione di Roma.

Il grande edificio dovrà essere degno di tramandar e ai l:;;;;:' COli

caratt ere du rat uro e un iversale , l'~poca m ussoliniana ». .~
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PLASTICA MURALE

La I( Olttà Nuova li or gan iz za pe r il 193' e ind i scu t i b i le i l rapporto f ra l 'esterno sere u n I( dup licato Il d i altre gra ndi Mc- m a le p itture mural i erano in maggio- ne comprenda i l ser vi z io negativo ap- l' a ltezz a della moderna sensibili tà tta

una g r a nde Mostra di plast ica murale e . l'i n ter n o di un 'architettura, Perciò stre di a rchi tettu r a, Il problema della ran za contrastant i con lo spirito, lo portato al rinnova m ent o arenttettontce Iiana: sensibll lt à che la M ost r a dell a

da ten er si a Tor i no , Daremo i n seg u i to plasti c i di costruzioni , mobili , movtmen- plastica murale è per no i importante, st ile e le ragion i d 'essere d ella nuova ita l iano, Rivoluzione FaSCista ha defin it i vamente

il I( regolamento li della manifestazione, li e sviluppo di pareti , oggetti orna- urgente e indispensabile all'affermaz:o- a rchitettura: erano pitture murali alli- sanzionato ,

l'elenco dei Prem i , i nom i dei compo----.....
nent ì la Giuria per la sce l ta delle opere,

mentali, stoffe, materiali nuovi con-

correranno a dare l 'atmosfera necessa-

ne di una autentica architettura italiana.

Purtroppo i recenti esempi della Tr ien-

ncate oome nelle sa le di un Museo, str t-

denti con la modern ità costruttiva della

L a Mostra di PLASTICA MURALE, che

la Il Città Nuova li organizza , i m por r à L 'atmosfera degli ambienti , in quest i

ri a per comprendere le plast iche murali naie e di altre Mostre minor i , furono Triennale, di sorgan iche com e f u n zi one . l 'o bb ligo del sotggetto e nessuna opera Edifici e in queste case, non può ave re

Questa Mostra non sarà una fredda e- re a I ìzza te. più confusionari che utili dal lato este- Grave cotpa org a n i zza t i va. sia com a po t r à esser e ' concepita indipendente- nulla di freddo e di incerto: dév e esse r e

spes tztone d i bozzetti e di pitture deco- t ìco. Rimase salvo il principio d i scel ta d 'artist i che com e distr ibuzione m en te dal rapporto oon l'architettura, calda, intensa, virile, ottim ista, i n ar-

rative, ma una creazione di ambienti Qu esta Mostra avrà una sua mcenton- aver voluto difendere jl contributo clei lavori: c i auguriamo che i l re sp o n- I nuovi Edifici Pubblici e le case priva- monia oioè oon le forze g iovan i d el

dimostrativi , dove dcvra risultare netto dibile caratteristica e non intenderà es- dei pittori al rinnovamento della casa, ca b ì te di questa pessima organizzazio- te hanno oggi la possibilità di esser e al- Fasoismo,

,

AR

LA SP EZIA

pittore . FlIIla

uTT

sono due forze b en d istinte ma che d evon o
esse re usate come e lerrien ti cos t ru ttivi per
la perfetta realizzazione d i un ambiente .

prlLLIA

Possiam o sos tene re co n c rgJg/io. che l'aero­

·p itt ura rap presenta il principio della n uova

stor ia dell' arie e che all' inf uori di essa n vn

è più possibil e creare de lle · v pe re im por­

tanti.

u csl è {isEolo. con date ine uivocnbili
, " . ... 'l'C"' l ' " _ ~T r '
si i d oc e m en ti precisi perc h è "8 i v i

cora q ua lche individuo, p'ii.JHj~#JI.II'!!.!I'o"'."-.

in molaiede , ch e aC9_ usa i f uturisti italiani
di imitazic,ne esl~ ..,t basando il s uo giudizio

(

su b p ere di a u}"" ri strani eri dir ettament e in -

flu enzati dji7uturism o .

Quest a difesa della pittura murale si deve
perc iò in te n dere p e r que gli ed ifici d ov e la
funzione dell ' abitabilità non è tutto. E si
deve sempre inte nde re, non come sov rap­
p esta all'arch ite ttu ra , m a usata in senso
~ / costruttivo » a comple tamen to del luo­

go . Il razion aiisrno - è u n punto d i passag g io
e il suo sv ilu p p o non p uò essere in al cu n
ritorno o in a lcun-t ri nuncia , m a nell a for ­
m azione d i un g usto o di un'estet ica d ov e
hanno la possibilità di collaborare tu tte le
a rti purchè assolu tamen te in a rmonia con
la nostr a epoca.

L 'aer op ittura non vuo I i oltanto d ire se n­

saz ioni fisiche e prosp ettive dall' alto. Vu oI

dire es p ressio n e di una spiritualità origina le ,

vllol di re altri m isteri ch e allargano la s e n­

sibilità umana . Ecco p~rchè ' sostengo ch e

con l'aeropittu ra s i ini zia la n uC'Oa storia

. dell' arte . .S i chiude cioè il periodo pagano­

naturalisiico per entrare in un grande perio­

d o di nuoVa arie religiosa, che non è p iù

quella d e i biza ntin i o de i go tici ma è quella

degli uomini all'e peca de lla Macch ina.

quando nessuno al mo n do pensava d i r in ­

nouere il « soggetto " in arte , è sorto co n­

te m poraneamente al cubismo j:ancese ch e

allora e ra un se m plice mo viment o di reazio ­

ne all'impres ;ionismo, senza ideologia .

T utti i valori ch e caratterizzano oggi ì'arte

mondiale furon o scop erti dal [uturismo e,

d opo le cl am oros e es pcsi zion i in 50 _città
europee, tutte le avanguardie assorbirono le

idee, i principi plastici e le intuizion i .je~

primi futuristi .

poRE

ARCH , O, ROSSI
Part ioo la r i della n uova sala del Municipio con pannelli d el

Il futurismo è sorto 24 anni o r sono per m e­

rito di artisti italiani c specialmen te d i Ma ­

rinetti, B occioni , Sant'Elia. E' sorio come

nece ssità d i ra g g iung ere un 'arte della no­

stra epo ca, in ogni campo, dalla p oes ia al­

la pittura. alI'archi tettu ra eCC. E' sorto

Noi possiamo dimostrare con serenità che •

quadri futuristi , tutti , senza eccezione, n o n

sono o ggi arie p~ra . com e non esiste un ;al­

tra arte decorativa . Il futu'. sm o è dl!nque sorto come int erpre­
tazir ne della civiltà m eccanica che fascia va

La seconda accusa è : u il futurismo non si i!" mondo con nuoce legg i e nuo vi cos !unu".
è rinnovato l>. Qu esta è l'accusa più stupida / L e ra gi oni info rm ative dell 'arie fut uristcJ su ­

e p iù in g enua . Chi con tinua a icolpire o a j biron o naturalmente una continua e~oiu-
di p ingere il nudo , il paesaggio , la mela c z io n e, per nu evi apporti, nUOVe creazion i ,

la bottiglia che prima di lui hanno scolpito svilt.ppi d iversi . S i è così , rriva!i .,l!'aere -

o dipinto c on m aggior inte nsità g li artist i pittura che rappresenta per i futur isti una

vive nti in un ' epa ca più ad erent e a q uei sog- reali zzazion e decisiva , una superiorità eno r-

ge tii ,non trova rinnovamento nella pittura m e su tutti gli avang~ardismi del ';ondo .

futurista che in ven t'ann i si è affermata in un inizio d 'infini te rice rche .

mille ricerche , in mille originalità, in mille

'risultati concreti . Con f rontate un quadrol di

Boccioni e un quadro, ad eset1!pio ; di Pram"

polin i o di Dottori : .troverete tale evo luzione

e tale ' rin nol' am ento ch e in alt ~i tempi a­

vr e b bero richiesto d ei secoli . lo p enso anzi

che il rinnov am ento fu quasi eccessivo, pe r­
chè ·m oltiss im i nostri accusatori avrebbero ·

bi sogno di vedere un miliene · di quadri

identici, bisogno gimer~ to dalla . loro natu­

rale di f ficoltà d i in tuiz io ne .

Due accuse si fanno oggi al Fulurismo : la

prima è : « il futur ismo è soltanto decora­

tivo )1. Chi sosti en e ciò ig no ra in m od » al ­

larm ant e che ma i, nella storia de ll'a rte. fu

possibile l'esist enza di un 'arte de co ratiVa in

contrasto con un 'arie pura, mentre se l'art e

futurista fosse soltanto d ecemtiva e l'art e

pura fosse quella im bevuta di tradizione, si

dovrebbe ammett ere la p resenza d i due g u ­

sti, di due sensibilità , d i du e mentalità ta /­

mene contrastanti e different i da · esse re im ­

possib ili nello ste sso individuo .

A

-L 'arte j uturiata e invece J. ~ ,) rù.l l lJa,

ornam entale ecc. seco nde; l;-capacità e le

q ualità dell'artis ta, secondo bisogni, lc ap­

plicazioni e le ispira zion i.

te ri a li d iversi (metalli , legni, vetri, conglo­
merati). Affresco o mosaico, « s ilexore» o
cc.mposizione, inten d o per p ittura mural e
la sintesi d e i va lori spirit uali ch e . il solo
movimento a rchite ttoni co d e lle masse e de­
gli ogge tti no n può ra gg iu n ge re .
6) nelle F iere, nelle Esposiz ioni , n e lle anti­
camere e nelle sa le d el Consi glio d i m olt i
E.nt i. i gr a fic i delle s tatist iche , se fatt i d a
a r tisti d ' in ge gno , so no pitture murali tutt 'al ­
tre che a n no ianti : palpitano invece di ap­
passionante realtà nel ri tmo della nuova v i­
ta .na zion a le . Nelle case .e negli ambienti
p u b b lic i i « so g ge tti fascist i » hanno valore
e m otivo se n za dubbio superiore a quelle
procurato d a u n semp lice arredamento. I

"q uadri « a str att i " ci oè non illustr ativi e
non re ttori ci, sono ri cch i d i misteri e di
p ro fon dità spirituali che nessuna paret e l i­
scia p uò avere . L 'a rredament e e la p itt ura
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5) non intendo per p itt ura (a soggett e sa cr o
o politico , o esalt ante la vit a mecca nica) , ~a
dipen d e nza a q ualsia si tecn ica. Pra mpo[, ­
ni e Baume is ter han n e· fatto se m p re della
pittura murale in r ilievo . S i so n o usati p ro­
ced im e n ti speciali face n do colla b ora re ma-

À

4) nello s tesso mio ord in e d' id ee sono gli
arch itetti p iù .no ti d 'Europa : da Le C or bu ­
. ie r che , se escl ud e la p ittura da un palaz­
zo per uffici, accetta p er le sue ville parig i­
ne i quadri di L ege r - a M allet S tevens che
inq ua dra in tu tt e le sue costruzien i i basse­
ri lievi di Marte!. Pitture d i Baum ei.. ter e di
altri so no nelle migli or i case ted esc h e , pub­
b lich e e private . Alberto Sartoris , tra gli
italiani, è st a to il primo a riccnoseere .non
so lo !'importa:lza ma !'influenza dell e pit­
tu re futur is te e cu b is te su lla nuc.va a rch ite t­
tu ra : si le g ga il suo volu m e « l'a rc h itettura
funziona le » e d ito da Hoepl i.

3) in molti edifi ci pubbl ici la pare te lis c:a
e la luce diffusa sono in d ica t iss im e. Sareb­
b e errato qualsiasi altro or namento . Ma a l­
t rf edifi ci pubblici o p er diretta funzione
e d uca t iva (scuole, case di Balm a) o p e r
propaganda e ragione spiri tuale (Palazzi d el ­
le IP os te , Stazieni, Federazioni , e cc .) richie ­
dono qualche cosa di più del semplice m o­
bile e della sempl>ce vern:ce. E qui en tra in
ca;"po quanto sost enevo prima : !'impor ­
tanza del soggetto. E quando questo sogget­
te e sp r ime non delle accademiche nostal g' e
t ra d iz iona li, ma delle forze cariche d i futu ­
ro, non ·ve rr à mai a noia . Ness una ideal:tà
nella quale si crede e che ancora è da rea ­
li:.zzare può' di ventare m onoto na . Scrivo ciò
perchè m olti credono che la p ittura fi n isca
p er sta n ca re , se m p re u g ua le sulla stessa pa­
re te . E ' quest ione d i saperla d isporre : s i
g ua rd i in fa tti la Mostra d ella R ivol uz io ne
Fa sci9ta e si p ensi cosa sareb be se tutti i
document i in ' essa co nt e n ut i fosse ro allinea­
t i come nelle ve t r ine .d i un muse o : è inve­
ce la collaborazion e tr a architettura e p ittu:
ra che le dà quel calore necessario a 'c rea ­
re la grandiosi tà, la dramma ticit à e l'eroisme
che in essa si ammirano.

2) la maggioranza degl i architetti nordici
(ma non tutti e non sempre i migliori) eli­
minano la pittura dalle loro case. Questo si
comprende per la tradi:.zione e l'educazione
« protestante " di quei popoli. Ma in Italia.
in Francia e in molti altri Stati la situazione
è ben diversa : sinc a quando v i sa ran n o dei
cattolici, la pittura e la scultura saranno « in ­
dispensabili . perchè !'immagine fa parte
intima del culto. E' un bisogno, non solo
della religione, ma della razza stessa. Tut­
ti scmb d'accordo per difendere il rin,nova­
mento delle chiese , ;"a n on potrà m a i esse­
re costruita una chiesa moderna senza un ' a r­
te che re nda !'interno adatto al culto.La
s tessa cosa vale per le camere da letto nel ­
le abitazioni private di credenti cattolici, do­
ve una ' pittura sacra è assolutamente richie ­
sta. Mancherebbe allo sc o,po, secendo il mi o
parere, un quadro di altra epoca, mentre u n
quadro sacro di artista novatne :.nte rp re ta ,
co n forme in te ll e g gib ili allo st ato d 'animo
attuale, le im m agin i della fede . La chiesa
cattolica non ha mai fatto questioni d i s ti le .

E

Ritengo utile precjsare e illustrare alcuni
p unti già indicati nelle note prece denti :

renza a lla funzione dell 'ambiente . Oppure ,
quando v i sono pitture a sogge tto, domina
la più vecchia e bu ffa ret to ric a . P er la d i­
r e t .a possibili tà educativa e per la p iù alta
possib ili tà estetica, q uesti lecali dovrebbero
esse re ali' avangua rdia del rinnovato spirito
politico e a rt is t ico.
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3) la nuova architettura vuole una pittura
ch e · sia la sintesi della modernità : che con ·
tenga le forze e le bellezze di tutta l'orga­
nizzazione civile. Una pittura che riveli alla
nostra sensibilità le profendità e i misteri
della nostra epoca, creando le im m a g ini pl a­
st ich e del nostro tempo,

2) la nuova architettura non può accogliere
dei quadri della cosidetta « arte pura ", cioè
lontana dalla vita intensa e appassielllante
del presente, perchè inadatti a dare emo­
zione e. gioia agli uomini d'oggi.

4) la nuelva architettura vuole, in una paro- '
la , il « Soggetto ». Tutta l'arte priva di so g­
ge tt o d irettamente isp ira to alla realtà del ­
l'epoca, è inadatta alla casa moderna. Se un
tempo il soggetto storico, la nostalgia d el
passato e il ricordo hanno potuto predurre
delle opere d'arte , ciò era .dovuto alla uma­
nità di allora che poteva anche illudersi d i
poter riv ivere quei fatti e ro ic i o sentimental i.

E ' un pericolo grave , perchè in una casa la
p itt ur a è la finestra aperta su i paesaggi dd ­
lo spirito . U n architetto intelligente che s'P­
pia dare a un quadro o ad un affresco un
adattamento « costruttivo » (che si leghi c:!';>è
all 'ambiente e ne diventi. il centro ideùe)
deve essere attento a non guastare la ~la
opera con una pittura che richiederebbe ~ i
archi e le colonne.

O g gi sa re b b e un pazzo chi segnasse di po­
ter ancora partecipare ad avvenimenti d e lla
s tor ia o della mitologia . L a realtà ha supe ·
ra ta tu tte queste fantasie , ha aperto a l no­
stro sogno altri im m e nsi orizzonti. H a fa tto
spostare le. sguardo dell'uomo dall'ammira ­
z ione per il passa to ali' a m mira z ion e per l'av­
ve n ire . L e un iche o pe re di genere s to r ico so­
no quelle vi ssute dalla n ostra stessa gene­
raZ K/ne o d a quella im med ia tame n te prec e­
dente , m a non rappresent ano fa tt i « d efi­
nitiv i e conclusi )1 bens ì slanci in avan ti,
v itto ri e conse gu ite p er preparare un p ii!

g ra n de d oma n i. So no opere storiche cariche
d i fut uro. '

Ecco perchè !'insegnamento della « M ostra
della R ivc1uzio ne Fascista " dovrebb e con ­
vi nc ere tutt i gli a rc h itetti m od ern i. Il so g­
ge tt o ha generato . una tale atmosfera· di
drammaticità e u no stil e novatore che la di ­
mostrazio ne no n ha bisogno di commenti.

migliori architetti hanno già indicati quelti
pericoli di un'arte in contrasto cCn l'esteli­

,ca della casa. E' util" perciò precisare che :

I) la nuova a·rchitett~ra richiede una pittura
che non sia unicamente ornamentale. cioè
motivi di forma e di colore in armonia con
l'amb:ente, perchè la nuova arcritettura ha
i suoi valc~i ornamentali nei materiali stessi
ch e la compongono, nello splendore geome­
tri ce. delle sue linee.

Botteghe e alloggi b ellissimi, raggiunti <D­

me ideazione e disposizione d i mobili , :n
a rm o ni a con le luci e een le tinteggìatme,
son o colpiti a morte nel loro equilibrio rrn­
derno da pitture quasi sempre neoclassichi ,

Og,ni casa d eve av ere la sua a tme sfe ra pro­
dotta dall'intelligente c ollabàrazione con
l'Mtista o d al gi usto a dattamento di p itt ure
che in te rp re t in o i valori del nos~ro secolo .
Specialmente gli « e d ifici pubblic : » le sedi
di organizzazion i politiche o si n da ca l i sono
se nsib ili a questa necessità .
Purtroppo, nella maggioranza dei cas ' , ,, s i
e n tra, ad esempio, in una Federazione in du·
s tr ia le e si ha la sensazione di essere in un'1"­
chi esa o in un mUgeo : freddezza e indiff";

L ' Ita li a ha già importanti realizzazioni di
nueva architettura : nessuno può mettere in
dubbio questo 'rinnovamento . Ma il tr ic n io
d i un'edilizia moderna r ip orta in p rirroO
piano un problema non in di ffere nt e: que\!o
de,lla pittura nella casa . Ed è un problerra
urgente perehè vi sono nen p ochi segni
Italia della minima prepa'razione in mater a
di molti architett i e decoratori .
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NUOVO PALAZZO DELLE

t10SAICO IN (ERAt1ICA NEL

POST E AlLA SP EZIA

(t1ETRI6X5 ,60)

(t1ET RI 6 X5,6 0 )

POSTE ALL A SPEZIA

NU OVO Pal AZZ O DELLE

t10SAICO 114 CE RAI1ICA NEL

D EL LA S P E ZIA

SALA DEl I1UNICIPIO

!CULTURA NELLA NUOVA
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I) affermando che nell'arc hitett u ra interna
l' orna m en to è dato dai m a te r ia li st e ssi ,
escl ud o ogni apporto freddo o inad a tte . C osì
pure, dichiarandomi contro ogn i pittura
« pura », non m i s . può accusare d i difen­
d ere qualche cosa di stat ic o . lo s e-no il p ri­
mo a d ammettere c he un a q uantità di am­
bienti privat i e pubbl ici so n o beli . in sè

S
. .. . . ...."~~si con lo sple n dore d ell e loro pareti n u -
I ammette la rrvc Ìuz io rie decisiva d ell a d -> • • t . l b ·l · .
d ' l . . '. e e m rnovrmen o e co n I 0TO ma I I m

e I i z ra per l apporto de r . nuovi mateiiali e t ·1 L l ·t' d Il . . .
d . . . . . . : me a o. a ve OCI a e a nostra ìntuizione

el nuovi rnezzt tecruc ì. E SI amm. te che l st d 'f' t ' b ' l' t " di. ..... . e a no ra mo 1 rea a sensI I l a npu lana
questa necesaìtà crea oggr , come a~\"enne m le .mtiche fonti di ernczione : ho in altra
tutte le altre epoche, un suo stile e- u;{., a sua . itt h I b Il dii'
b Il P

, ' oc-asrone SCrI o c e a e ezza e ester -
e ezza. erche allora la pittura on do- di , . d Il

bb
. no I una casa e meno Importante e a

vre e essere ccerente con questa l'Ìvoluzi~ b Il z d ' t tt ittè h '
I . . . . .. . . . . e e la I u a una CI a , perc e quest a

ne? n tUtt.1 I . ~e.rIodl ,P1U s~glllfcatJv, il rlP- è più direttamente a contatto co n la nostra
porte' tra l edificio e I arte e stato chip e m l ' t d St ì d ..

L ' • h 11 b _I co p essa VI a mo er n a. iman o pereto
a rcntetture got :c e O que e aroccr tt l' ff . h S'El·
va n o una loro scultura e una loro esa a a. ermaz.lone c e ant 18 aveva

l'c.h p Ai d ..b6-. ~' 2m e tte r esp resse hn dali anteguerra che la casa de -
-~_-'-'----__ -=-="""'_---f'!O,,:'''"~ J,'U.'.~h~'f2 \,,0 ...1 ~uaull !~}J1fl . ........ non~tre~.!~ad u n a m,.~ in ter n i « strid~'1. -

pIO al « quattrocento . menlr~88uno ' .are " rl-
bbe d ìf d "ar chi .. t , con qucs«, Cili.>. n a n te se nso meccaru eo •.

re I en ere un arc nen c ra Ispirata a 1 I h ' h d·ff t ' l .
q u ell a s tessa epoca ? J . Et ~ome ~ ~acc 10a . a li eren 1 ... eggl

d. stile , COSI I mterno di una casa p uo ave -

, . " . ....,....~ re infinite soluzioni dipendenti ' da varie
L architettura e direttamente legata ali :n - necessità : la pittura è costruttivamente un i­
dustria, ai prodotti, alla scienza, cioè alla / ta a molte di queste necessità
v ita . Deve avere perciò il suo completamen-
to « costruttive, ". (la parola « decorazione > è
oggi troppo compromessa e genera con ju­
s ic n e] in una pittura e 'n una scultura ri­
s pon d e n t i a lla stessa sensibilità .
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La nuova architettu ra è legata
strettamente alla p ittu ra murale
che si es p rima con bellezza futu ­
rista ; l' una completamento de ll 'a l;
tra com e continuaz ione di quel li­
rism o che vogliamo che oggi ani­
mi le nuove costruzioni. L 'archi­
te ttura di Mazzoni e la pittura di
Prampolini e Fi Ilìa le pensiamo
indissolubili per l' a ffi ni tà di va lori
cos truttivi e pl as tici che trovia m o
nell'a rte dei due pittori così come
in que lla dell' architetto.

ge tto che gli artisti hanno espresso)
un non indifferente primato, .

Di questi tempi in- cui il ritorno
a lla p ittura murale è intralciato da
deviazion i e da disorientamenti
che hanno condotto a ciò che si è
veduto alla T riennal e , i lavori pre­
parati da FiIlìa e P rampolin i! pe r
il Palazzo della Posta sono chia­
rissima manifestazione d i que lla
sani tà che il Futurismo propugna.
La plastica mural e interpreta lo
splendore geometrico della costru­
zione, si lega ad esso in una con­
tinu ità ideale, ment re il soggetto
« Le Comun ica zioni », neil ' amp iez­
za che ne deriva, dimostra quali
grandi possibilit à si a prano all'ar­
tista da quella che è la vita sociale
polit ica di un paese.
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Q uesti mosaici, perfettamente re a­
lizza ti dalla Ceramica Ligure sug li
studi dei pittori Prampolini e F il­
Ba, costituiscono (così p er il fatto
puramente tecn ico della costru zio­
ne, come per l'originalità de l ECg-

T U R

S. E. Ciano ha in augura to alla Spe­
zia il nuovo Palazzo della Posta
realizzato dall'arch. Angiolo Maz­
zoru.

Cosiochè il P a lazzo della Posta, ri ­
ten uto innanzi al!' inaugura zione
un obbrobbrio , è diventato un mo­
tivo d'orgoglio per La Spezia in
quanto l' integrale modernità ne fa
un edificio completiss imo sottc ogni
punto di vista .

Alla Spezia, città aperta (Il soffio rinn ovatore della modernità , sono già state
innalzate varie arch itetture rispon denti ai concetti stilisr.ci più puri del n o ,
stro te m.po. Ri cord iamo , tra le altre, l'audace Casa per gli uf ficiali aviatori
di (( Cadimare », alcuni edi fici minori, il Palazzo delle Poste e vari interni
luminosi per equilibrio costru tt ivo e gusto artistico. Tra le migliori realiz za.
zioni, vi è la ( Casa d'A rt e » de ll' arch , Manlio Costa, colorata e geometrica
nelle sue lin ee e nei suoi volumi splendenti, In que sta (( Casa. d'Arte » l'uso
di materiali nuovi , (come il « T erranova », la « Cementite » l' allumin io , il
vetrocemento, la masonite, ecc.) ha dato i risultati pi ù persuasivi sulla. neces.
sità e sulla possib ilità d'impiego di qu est i nuovi mezzi costru tt ivi. Manlio
Costa è il più forte e il più aud ace architetto della Spezia, all'altezza dei
migliori artisti novatori italiani, autore dei progetti della (( Casa del Balilla »
(già in esecuzione nella città) e del/a « Casa del Fascio di Lerici n. Le ville
private già in fun zione da tempo, gli am bien ti , la ( Casa d'Arte l) , i progett i
di questi edijici 1m bblici e d' altri Palazzi .sono la dimostrazione esatta della
sensibilità, della serietà e della profondità creativa di Manli o Costa che sta
do tando la sila città di architetture in arm oni a. con la nuova Italia.

I centri turistic i d i montagna sono q uelli ch e più dovre bbero se ntire Ù1 necessità di
rinnovamento arc hi tettonico comp le to, po ichè solt an to con le risoluzioni ch e po ssono
po rtare l e costruzioni moderne si po ssono affrontare i molteplic i e complessi problemi
cui un'architettura turi t ica montana deve sott ostare .
Esamin ando infatti qual i debba no ess er le cara tteri stiche di qu est i centri diverrà
evid ente come sia indispensabile costruire con cri teri sa n i di moderni tà . L 'ar ch ite ttura
degli architet i no vatori porta già va lu tat i nella pianta tutti gli app orli della: scienza
al benesse re umano. I n uovi sis tem i cos trut tivi permet to no di neut ralizzare negli in.
terni gli spo stamenti di temperatu ra dovuti ai coefficienti climatici estern i. Inoltre
una stazione climatica montana deve avere la po ssib ilità d i esse re sempre efficiente e
uon Jimitarsi al solo periodo invernale od esti vo. Così mentre abbiamo bi so gno di ga ­
rantire duran te l'estate la ma ssima fr escura, ae ra zione e possibilità di god er e lo sfogo
delle terrazze, ah biamo durante l ' in verno un carico diffuso sulle coperture piane pra­
ticabili dovute a lla neve, Necessità quindi di costruire con sis temi ad alta resi st enza,
ImI' senza gra vare eccess ivamente su i trasport i dei materialj per la costruzione.
Da qu esta breve esposizione si cap isce quanto complessì -s iano i problemi delf'ur­
chi te ttura m ontana. Tali problem i s tud ierem o ampiamente nei prossimi numeri rife­
rendoci a gli im p unti italiani già es iste nti ed in particolare a qu ellì del Sestr i ères.

Il progetto se pure concepito a l­
cuni anni fa è st ato in seguito mo­
dificato dall'ide atore in base ad
ulteriori esperienze avanguardiste
che hanno deciso, specie per tutto
ciò che riguarda l ' interno legato
alle necessità dei « servizi », ad un
lirismo funzionale che è netta e­
spressione futurista. L 'edificio co­
stituisce per la Spezia , a rc hite tto­
nica men te , un colpo d 'audac ia
perchè se più di un a volt a a bb ia ­
mo defi nito « futurista » questa ci t­
tà - per la grandiosa ascensione
comp iuta in meno di cinquantan­
ni e per la vita lità d' espansione e
di conquiste che ancor oggi l 'ani­
ma - questo non esclude, in buo­
na parte della cit ta dinanza, un ce rto
senso d i d iffidenza , tutto ligure o
meglio tutto « sprugolin o -», per le
innovazioni. Ma il bello è venuto
quan d o, po co dopo l'inaugurazio­
ne compiuta in forma solenne , il
pubblico che si ass iepava nella
piazza inn eggiamdo a S . E . Ciano ,
ha po tu to essere ammes so a visitare
l' edificio. Chè la bellezza , fatta di
un lirismo che 'nasce da un' accor­
ta distribuzione di contras ti t ra il
mattone , i marmi, il metall i , i ve­
tri, e la praticità , veramen te ta le,
che si ritrovano - e perfe ttamen te
si avvertono all' istante ha
trasforma to la diffidenza in ammi­
razione,

Altro esempi o interessan te d i ar­
chitettur a moderna è la mu ova sala
dd Municipio della Spezia , rea­
lizzata con spirito moderno dal
prof. Ross~ . La bella sala pe r la
sensibilità con cui è stata armoniz­
zata nel giuoco delle luc i e de i
colori , con lo sfruttamento d i, pre­
ziosi m armi e la stilizza zione delle
linee , ha un tono di modern ità ' e­
elegan tisima e incon fondib ile. La
sa la è decorata d i pannelli di F il­
Ba e di statue di Carmassi : buone
queste soprattutto per il movimen.

Il lirismo funzionale che anima la to di forze ; originali i pannell i per
costruzione s'inizia all' esterno dal - la sintesi , costruita con impeto, del-
le due rapide scale ch e sveltiscono la città, del golfo , de lle forze in-
la forma forte , diremm o imperio- clustriali , mil itari, r.aturali che.'~J"'-::
s~ ' , del corpo della casa e si ac- si accentrano. Il Podestà Bertal1n a / _ - ..;;._.......,.
centua all'interno, di sala in sala , - che con fervi da intelligenza gU,i-
di pia no in p iano, crean do ~n ' ar- da la c~ttà indiriz~andola c~~ " Il
monica intonazione di va lori pra- suo preciso se nso di uomo :.n;.;..T""....4e_r_--r__-I!l~_

.. • • J - ~,:...- Z~V ''l'it g l à ':u J . _ ...j;~u - h a
nella . s.ua completezza nei g.rand : permesso la cost ruzione di questa
m osatci che coprono le p areti del- sala che è importan tissima sia es te-
la elegante torre . ticamente che tecnicamente I<r'nr.----=-'<~~...::

dim ostra quali va lori lirici si rag­
giunga no abbandonando le vecchie
forme e va lendosi di armon ie nuo­
ve, nate dal marinettiano « splen­
dore geometrico Il.

L A
E

GENOVA

Albissola Capo

Entriamo così nel cuore ' di un or­
ganico rinnovamento che vuole
mettere nella massima luce eterne
risorse, ma con m ezzi adatti, con
ott imismo fecondo, con cosciente
coraggio. I giuochi 'degli spazi oriz­
zontali, delle terra zze , sospese, del­
la stupenda nudità dei vetri, de i
metalli sono intim amente incorpo­
rati nell a v isione della nostra terra
che ha tanto m istero e tan ta divinità
dà obbligarc i a ~ognar~ non le lon ­
tane fantasie d i miti morti, ma le
grandezze eroiche e con quistatrici
deg li uom ini v ivi . .

indichiamo con chiarezza la ragione
d'essere del nuovo stile che ci ri­
presenta tutta la vita naturale rin­
giovanita e interpretata secondo le
leggi della nostra attuale esistenza.

Ecco perch è difendiamo una nuo va'
estetica del paesaggio italiano ca­
ratterizzata per sempre dal grado
della cioiltà.

amente lontana da schemi oltre­
nont ani .

ITAL a LORia

r elle zone mont ane, le sole che me­
rti no d 'es ser nominate sono le
srandi costruzioni del Sestriè res col
~ano regolatore che realizza il pri­
ilo grande centro costruttivo per
di sports invernali con tutte le co­
nodità di soggiorno e di vita ele­
gmte, mentre belle costruzioni turi­
siche d'ogni genere si stanno or­
nai innalzando in tutti i paesi p iù
tpici d'Italia, raggiungendo una
Nova estetica del paesaggio ch'es­
~ concorrono a valorizzare.

NATURA E ARCHITETTUR A
Intendiamo glorificare i pa esaggi
d'Italia in tutta la loro magica supe­
riorità , ma uniiamente all 'organiz­
zaz ione turistica, al rinnovamento
edile e urbanistico, al perfeziona­
mento delle comun icazioni Le me­
raviglie di questi paesaggi non pos­
sono essere dis giun te dal progressi:
va ritmo della modernità , perchè
l'aum ento dei fattor i igienici e co ­
struttivi integra il rendimento della
loro realtà .

S i rivela nel mondo una nUOVa este­
tica gene rata dalle conquiste della
scie nza e dal con seguente radicale
cambiam ento dei costum i. L 'Italia
ha precorso l' avvento di questo
stile con l' opera im m ortale di
S ani' E lia creatore dell' attuale ar­
chitettura.

Affermando ch e la semplicità e
l' armonia lineare e vo lumetrica del­
le costruzioni d 'avangu ardia si fon ­
dono mirabilmente con le bellezze
dei golfi', delle valli e dei laghi, noi

ARCH. MARIO LARO '

. Villa Rosselli (lo scoglio)

e d'altri [iguri. i chioschi pubblici­
tari interessanti per la loro moder­
nità innalzati da un gruppo di gio­
vaninovatori al villaggio balneare
di Genova, attestano che in Ligur ia
non si dorme .

In Lombard ia Invece rea lizzazioni
di ta l genere sono limitate quasi
esclusivamente a Como ed al suo
lago, attorno a cui lavora la schie­
ra numerosa degli architetti T erra­
gni, Dell'Acqua , Mantero , Ortelli,
Ponci, Cereghini, Lingeri e Gius­
sani , che alla quinta triennale a Mi­
lano avevano presentato una casa
per le vacanze d'un artista sul lago,
viva, a ttua le , comodissima e deci-

ARCH, G. TERRACNI • A. DELL'ACQUA· G, MANTERO - O. ORTELLI • C, PONCI •
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la prima volta, uno stile adatto al paesaggto, I n precedenza le costruzi ~ni di

ville, di stab i lim ent i ba lneari , di alberghi , ecc. , erano i m i tazi oni d i ed if ici citta-

dini, senza una propria originalità. Oggi nvece è già visibile una splendente al"

COn l 'a r ch i tettu r a del cemento, del vetro, del fer ra , dei nuov i materiali , nasce, per

ch itettura che tiene conto del paesaggio, ct~e usa gli orizzonti , gli alberi, le mon­

tagne, i l mare, come ispirazione pe~ il mOl/ i mento dei suoi spazi e delle sue terrazze.
I

PA RT ICOL A R E FRONTE P OST ERI ORE D ELl~ CASA SU L A CO PER UN ARTISTA

CAE T 1
o

Le regioni che hanno maggiormen­
te realizza to per ora architet ture
turis t iche sono la Liguria , la Lom­
bardia e il P iemonte.

Il belliss imo via le a mare di V ia­
reg gio ha ora il suo miglior com­
pl etamento estetico nelle costru­
zion i moderne che vi sono state
e leva te : e p er .quanto in n essuna
d'esse vi sia il segno della genia li­
tà dell ' architettura di Sant'Elia, co­
st itu iscono pur sempre la dimostra­
zione duna gra nde p ossib il ità.

Senza con tar e che a nche le orride
ville tte in stile flor eale che detur­
pano ogni angolo p iù bello e gli
pseudo stabilim enti balneari esi­
stenti, dovrebbero ormai lasciare il
p osto a splendide, originali, con for­
tevoli costruzioni , inerpicat e le pri­
me tr a i rovi e le roccie a sognare la
ca rezza dei cieli, e lanciati gli altri
incontro all'acqua e alle onde , in
una sospensione luminosa tra due
azzurri diversi .

Le audaci ville dell'architetto Ma I:,..
:lio Costa nel golfo della Spe­
zia, p arte già compiute, come la'
villa Rosoni ad Aulla, e p arte a
Ler ici ancora in costruzione, la vil­
la Rosselli dell ' architetto Mario' La­
bò ad Albissola Capo, appiattita

'sul pendio d' una scoscesa sco glie ra ,
dalla finestra della cui camera da
pranzo, c he dà l' impressione di tro­
va rsi su una tolda d i n ave, si domi­
na la distesa immensa del mare ,
la villa Mazzotti dell 'architetto
Diu lgheroH ad Albissola Marin a , il
casin ò di Levanto, altre ville priva­
te in varie stazion i balneari , a Ne r.
VI, a Varazze, dell'architetto Vietti

Piccoli alber ghi protesi fra gli sco­
gli e i castelli di massi d iroccanti ,
come prore vel oci d i navi anelan ti
di salpare verso le lon tananze degli
orizzonti , o sdra ia ti p igramente a l
sole a cornice delle spiagge sabbio­
se, dove si po'tesse trovare un eu­
ritm ico riposo verso cui tutto ten­
desse, dalla mancanza di colorazio­
ni brutali a quella dell'oppressione
visiva di in formi, cincischiate moli
architettoniche, alla perfezione dei
serv izr.

termi nati posti ha b isogno di tro­
varvi quel così detto funzio nalismo
climatico, sola calamita che riesca
a trattenerlo.

No n basta perciò' che le strade
sian belle, le comunicazioni rapide
e gli alberghi confortevoli come
trattamento, ma bisogna che tutto
il complesso di cose che dà nella
su a completezza un senso di vero e
reale benessere , e che va dal fu n­
zionamen to di tutti i servizi alla ra­
zio nalità de gli ambien ti che per­
mettono con un unico sintetico col­
po d'occhio una visione panorami­
ca, c oncorra a lla scopo di conqu i­
starlo e obbligarlo quasi a fermarsi
!J a ritornare.

'Certo la costruzione di grandi,
perfettissim i a lb ergh i accer.tran ti in
sè locali sp ort ivi e d i d ivertimento ,
uffici banca ri , posta li, turistic i e in­
formativi e negozi ' non è possibil e
d~ppertutto .

Ma la Liguria, ad esempio, si pre­
sterebbe moltissimo "al sorgere di
p iccoli al berghi dalle linee elega n­
temente slanciate ch e si fon dereb­
bero col paesaggio naturale e mec­
canico ergentesi quasi ovunque con
forza sul mare.

E S 'TUOVA

o quindi imp orsi e prendere
imp ortanza il problema di un,'ar­
chi te ttura intimam en te legata alle
belle zze del paesaggio e basata su
una fus ione perfetta e completa de­
gli lementi viv ificatori , vibranti d i
splendori geometrici , .della nuova
architettura a base d i cemento-ac­
ciaio- vetro con la festosità d i luci­
colori d'1.lIr. paesaggio a cui essa si
adatta meravigliosamente e di cui
è quasi la sintesi viva ed efficace .'

La rapidità del ritmo con cui s i af­
fer ma il rinnovamento archite~ni­
co urbanistico .creatore di nuove
città dalle linee gioconde -felic i , fat ­
te per un popolo sano, lavoratore ,
si è fatto sentire anche nell stazio­
ni climatiche e balneari, vecch ie
del vecchiume che proviene dalle
costruzion i imitanti le architetture
d i tutti i secoli passati in una cao­
tica, impressionante , disgustosa
mescolanza senza senso , e parecchi
tentativi di iniettare in questi musei
all'aria aperta uno spirito costrutti­
vo p iù aderente al nostro tempo ed
amante delle euritm ie, son già sta ­
ti compiuti. Spirito che alimenta il
sorgere di un'architettura che final­
men te si pone e risolve il problema
di aprire grandi fines tre orizzontali

. che permett ono d 'abbracoiare una
visuale es tesissima , e che è final­
mente diversa per edifici montani,
e per edifici marini , che abbonda
d i terrazze e di ve trate , che ha for­
me d i la rgo respiro e che armo­
nizza es'ade gua alle forze viv e
della natu ra medi an te il suo splen­
dore e la sua caratteristica funzio­
nale .

Il turista per essere attr a tto in de-

Se in un altro si trova una camera
con grandi finestre da cui il sole
entri a fiott i e che permettano d 'a m ­
mira re le armonie sapien ti d'un bel
p aesaggio ,ecco ch e la sala da pran­
zo è un cortile ricoperto a lucern a­
rio senza finestre intorno , dove in
estate si respira a stento e in inver­
no s i gela, e dove i miasmi delle
c ucin e si sostituiscono al sanissimo
odore della salsedine o al profumo
penetrante delle erbe a lp ine che il
vento trascina con sè.

Ma cercar di ca m bi a re è un pleo­
nasmo.

C'è un problema importante la cui
soluzione riguarda sopratutto chi
via ggia : quello dell 'arch ite ttura tu ­
ris tica . Un problema che non è na­
to oggi perchè esiste si p uò d~re da
quanto esistono turisti , ma che og­
gi soltanto è divenuto di attualità
ed è salito alla ribalta, perchè da
poco si è arrivati a capire che non
basta un tetto purches sia per ripa­
rar chi viaggia per d iporto , ma ci
vuol qualche cosa d i p iù , quel qual­
che cosa che le vecchie costruzioni
marine e montane, imitazioni insi­
gnificanti e fuori posto di case di
città, non posson o a esolutarnente
dare .

DEL PAESAGG

Se per poter ve dere un lembo di
mare o un roccioso pendio di mon­
tagne dalla finestra d ' una ca mera
d'albergo, è necessario arrampi­
carsi sulla spalliera d'un seg giolo­
ne stile impero onde arrivare al li­
vello dell'apertura altissima che dà
\' irnpessione d 'esser nella cella
d'un carcere, col risultato d i ritro­
varsi im media tamente a terra in­
tenti a misurar la dura supeficie
del pavimen to , anche se in quel­
l'albergo le colazioni sono abbon...
dan ti di miele e marmellate , esso
vien su bi to in uggia e si cerca di
cambi a re .

Nell e stesse condizioni della Li ­
guria si trovano le zone lacuali ed
a lpine in cu i dovrebbero innalza rs i

Ed il paesaggio italiano , so le-rna- al be rghi fina lmente liberi dallo stu-
re-sma gIianze iridesceoti , sm.a ltl pido gusto borghese , dotati d 'una
opaco-lucen ti ?elle coste manne , razionale distribuzione di luci e d i

- ...-..rrido-s 'tana-p ittoresco nelle zone
,. d' este vecchie servizi, e (l'una semplicità ed ele-

monta~e, ~ Phleno Itquba la sua ganza au mentata dalla finezza dei
cm:tru zron l c e mas ur no . l' . II .

_ 1' . . r • 't . - na n o i-ri- rnaterra I Usati ne a cost ruzione e
__o ~reJnte lr IS . Po , l;. •. li · P''''' . - 5~lJe- rr- l "

~ ' t' d Il ne genera e . ruzza zto,
rosi a e a natura.

schiavi fino a Ieri d i un' er-

ch i te tt ura imitazi one di

qu ell a urban ist ica, SI deve

nell e attual i co struz io n i tu-

ristich e .armonizzare la loro

linea con quella del

un' architettu ra turistica In

armonia col paesagg io ita-

lieno si re alizza con l'in-

tell i gent e imp i e g o d e i

nuovi m e t e r i e l L ' e d i l i

e con l'esatta valutazione

GRUPPO ARCHITETTI COMO

o- a sul I!\iO per un arttsta « Sala di sO'fiio rno paessggio In CUI sorgono
ARCH. NICOLAY DIULCHERO FF
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zotlIi di A lbiss ola , le maioliche
Canta ga lli di Firenze , le stoffe del­
la ditta D e Angeli-Fma, i metalli
del Mamberti di Milano. e i tessu­
ti , ' j rica mi, i tappeti delle migliori
d itte di Milano, Firenze, Forlì e T 0­

r mo.

Ma anche gli artist i devono ci~
de rsi a integrare le lor o faLoIta

~ . -n r .. iO , .., t' ~.~

Ma il contributo m aggiore al rin ­
novam e nto interno dev'essere da­
to dall' artigianato e dalle piccole
industrie. A capo dell« Ente nazio­
nale per l'artigianato e le piccole
in dutri e )) stanno in fa tt i uomini in­
te lligen ti e comprensi vi delle nuo­
ve necessità , che hanr.o u na visio­
ne giusta del cambiamento prodot.
tosi e de i nuovi orizz onti verso cui
deve sfo ciare l'a tt ività da loro tute­
ja ta .

Gli a rtigi ani de vono liberare.i defi­
n itivamente dal peso schiacciante
e deformator e della tr adizionalità
che ha gravato su loro fino ad ora
e divenire i fautori p iù att ivi e con­
vin t i del nuovo modo d 'intend ere
l'ambientazione .

ITAllAN

Innestando invece su questo sfondo
stilistico d iffic ilissImo l'attività de­
gli artisti, si' riesce a creare oggett i
orn amenta li aderenti alla funziona­
lità del mobilio e rispon den ti nello
steseo tempo all e occorrenze della
vi ta pratica e spirituale, in modo
che risulti perfett a. e noi sopratut­
to su questo insistiamo, l' organici­
tà degli amb ien ti e delle a m b ie n ta ­
zioni in cui il colore d'una stoffa
deve avere la stessa importanza
della linea d 'un mobile, della mo­
dernità 'di un quadro o dello splen­
dore ge ometrico d'u na plastica mu­
rale . .

Lo stile m oderno che esclude l'or­
namentazione , lasc ia to esclusiva­
mente in mano agli a rtigi ani, ca­
drebbe indubbiamente in forme
troppo aride e squallide .

La tra sm issione delle at tività ar ti­
stich ai labora • artigiani ren­
dere bbe assolutament e m igliore- 1 e- ,.
s tetica della produzione a rtigia na,
già perfetta dal lato tecnico dell a
iavorazione .

.., .,..

M Os
Il Le nuove botteghe di Torino 1/
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Salotto nella casa dell 'a rt i sta

L

La sensibilità dell'ambientatore .
sia esso pittore . a rchitetto. artigia­
no. deve sem p re tener conto di tut­
ti questi valori d' a rmonia che si le­
gamo vicende volmente, perc hè ba­
st a un quad ro , una ceramica, un
ve tro che ston ino con lo st ile del
mobile per rovinar complet a mente
l'estetica di un interno.

La nuova casa itali a na m oderna ,
intesa con origin a lità. Ìiris mo , in­
dividualità, - deve presentare una
coerenza completa , assoluta, tra
gli esterni e gli interni . Non deve
cioè essere un edificio fatto d i mo­
bili e muri , con freddi adattamenti
cop iati e senza quell'atmos fera spe­
ciale che « vivifica » un ambiente ,
m a dev 'esse r costitui ta da tutto il
complesso d'elem enti e d ' ogge tti
che occorrono appunto per c re a re
quest' a tm os fera che ogni ambiente
per essere abitabile deve possedere .

l A

Pippo Oriani

A

Tut tto in una casa moderna de v ' es ­
se re l'es'pressione del gusto, dell'e­
stetica , dell 'intelligenza arm onico­
ord ina ta del nostro tempo , ed ap­
pendere in una camera di p uro sti­
le raziona le ad esempio un quadro
dI'l <['. • - r. ..<-... il ' rtL~O , -

I equilibrio della camera stessa .

Si Eta oggi finalmente affermando il
princip io di i,r:carica re dei progetti
d 'ambientazione artisti di autenti­
ca m odernità. c he ci liberano a po­
co a poco dei plagi dalle ri viste
stra niere, nella com p re nsione c he
ceramiche , vetri, legn.i, metalli
possono b enissimo e logicamente
trova r posto in una casa del nostro
tempo, non p erò com e b izzarrie o
sopra m m obi li. che genera no un'im­
pressione di polveroso disord in e in
,\comp leto contrasto con l'estetica
ord inata dell' architettura in terna ,
ma com e fu sione plast ica con l' in ­
sieme del l' a m bien te. Esistor:o or­
mai d ecin e di produttori attrezzati
alla fabbricazione di ogge tti decora­
tivi orn amen ta li per la casa . conce ­
piti con esatta com prensione dello
sti le m oderno e quasi se mpre ri­
spe n denti a i valori d i sin tesi ed ori ­
gin alità richiest i d a]l' arte d 'oggi .

Basta ricord are tr a i p iù vicini a
quanto si è detto i vetri di Fontana .
d ii Venin i, dei fratelli T oso di Mu­
rano , di Taddei di Empol i , le cera­
miche di R ichard-Ginori , del Maz-

oT

come

nasce

umana-

lo splen-

meccanica

avere

l'

S Impone

M . E

E' stata I pure in a ugura ta in questi giorn i

la sartoria S . A . E . Fuganti della q uale ri ­

produrremo in se guito le parti più significa­

tive . In questa sartor ia notiamo un g u sto

signorile ed el e gante che dà un tono d i d i­

s t inz ione mclto im p orta n te in un locale d e­

ve appunto di stinzione, eleganza e sign o ri­

lità d evon o essere le principali caratteri­

st iche.

Tra i Bar e Caffè c itiamo il « C om b i » e

r « Augustus ». D i quest'ultimo preferia m o

il sa lo ne-b a r che ci pare p iù armonic o ed

or ganico d ell e altre sale che ri sentono d i

ince rtezze e di tentennamenti tra una mo­

dern ità pura ed un compromesso con l'an­

t ico.

Ricordia m o ancora i n e gozi « Sa n t' A gosli ­

n c ») e « P erugina li , e n tra m bi esegu it i S li

progetti d e ll'arch it etto Be ga .

Questi d ue negozi so no stati esegui t i su pro­

ge tt i d i Minorosso il quale h a a p porta to

un' in n ovaz io ne tecnica gen ia lissima a lla d i­

st r ib uz io n e a utomat ica della pasta , a u m e n ­

tando il rendimento estetic o d ell' insieme .

Maggiore a m p iezz a d edicheremo pure al ­

l ' esame dei pastifici Fenoglio e Camandona.

prime reali zzazi on i di modernità int e grale

in questo campo ta n to importante q ua n to

f=nora trascurato.

tutte le sue part i, cos ì d a for m a re u n in­

s ie me ar m on ic o e p iacevole. La sc elta e I' ac­

ccsta mento d e i materiali ; d e i legni e d e i

colcr i è s ta ta o tt ima e accurat issima e pre ­

gevo le l'esecuzione.

lum inosa,

Ed è soltanto questa coerenza e questo com­

pletarsi vicendevole tra funzionali tà e liri­

s mo quello che, a nostro modo d i vedere,

darà u na cara tteristica inco n fondib ile e de­

fi n it iva a llo s t ile m oderno.

5. R. CONTI

pan lè1li decorativi di Oria-nT ~

di soggiorno due sculture di Mi ·

norosso e due a eropitture di Oriani.

Quest 'apparta m e n to è una tra le m a g g io ­

ri realizz azion i d ell' a m b ientaz ione moderna

per la asse Iu ta coerenza es istente fr a Ie p ar ­

ti aventi un a funzione p ratica (m obili) e

quelle aventi una funzione lirica (pittura e

scultu ra) .

,
modr-

D ~AE

comoda,

R

moderna deve

R
realizzazion i di arredame nt i

casa

Le

Non ci sare b be che d a compiacersi 'd i

q uesta volontà d i ess ere moderni se; ~r
co n tro non esistesse il pericolo d i cadere

in una m odern ità in tesa soltan to come mola

e non co m e problema architettonico vero e

propr io. Infatt i il problema d el!'ambien l _

zione non è che q ue llo stesso d ell'arch ite!

tura portato n e gli interni. Occorre quìnd

va lu ta re esa tt a men te le necessità funzional~

cui l'ambiente d eve soddisfare e trarre Jpi
queste un'armonia , una lo g ica co nt in u ità ,;

un m"vimento di masse , di vuoti e d i p ie ­

ni ed un equilibrio cromatico tra le 1iver~
parti , unite tutte fra di loro dall~ masairra

coerenza, );r icizzate dalla sapjente scelta di

un motivo art ist ico (quadro, decorazione, po­

[ im a te r ico o plast ica murale) , nobilitate dd­

I"accostamento intelligente dei vari mate­

riali ìm p ìega ti. D ove non se.no stati esatta­

mente valutati questi fa ttor i si è caduti nel

fr a mmenta ri sm o e nell a d iscontinui tà, in

ur t i ed in contrasti tra le d iverse p arti d el :

l ' ambientame nto a tutto danno della riusc ita

totale.

nissimi s i susseguono con ri tmo se m p re ~ù

veloce. S i può d ire che ormai n ess un loe­

le pub b lico , sia esso u ff ici o , bar o negozo,

e n ess un alloggio d i n uovo impianto run

ve n ga real izzato seguendo il criterio de)a

mod e rn ità . Art is ti , a rc hi tetti , artig iani ' e

co m m ite n t i sono tutt i convinti d i que sta ',e ­

cessità di r in ncva men to totale.

A

C i lim it e rem o o ra a citare

recen ti realizzate a Torino . Di volta

vo lta vedremo e prenderemo in esame qua

te: fa n no le var ie a lt re ci tt à ita lia ne in qll. ­

sto campo .

E tali manchevc lezze il più d ell e volte si ri ­

scon tra no ià dove non si è avuta una p recisa

d irezione artistica ; dove no n so no state es~t ­
tamente valutate le necessità p ratiche e d o­

ve a so luzio ni d ' un a m odernità intesa co me

opera cr ganica e originale sono state so-

s t itui te solu z ion i p rese a prestito d a r ivi ste T ra gl i a llo g gi citiamo q uelli J a cob a cci, Bo-

o da a lt re realizzazioni. S imil i a datt a menti doir a , dott o Se ttimi e a lt ri dell'arc h ite tte.

non p osson o PN sod d is fa re a lle es igen ze in- D iu lg he ro ff , alt ri degli architetti A loisio ,

d ivi d uali negli a lloggi e a quelle d i b en es- S ctt-Sass, Levi M cntalcini e Cuzzi. D a ul-

sere collett ivo nei loca li p ubb lici , p erc1lè timo notiamo quello del dott o V ernazza, la

non a dere n ti a vere n ecess ità dellarnbìen. é dcui camera a letto è sta ta eseguita su pro-

o contrasta nti col suo eq u ili b rio genera le . 1:: ' ge tt i d i O r ia n i con la cc,\laborazione di F i1lìa

da queste mancanze d i or ga n icità che cb- e Minorosso, Questa camera si distingue p er

riva a volte - specie nei loc a l i pubbl~ i la sua calma armonia d i celore e per i m a -

- un se nso dInc op ìutezza che rivela . ancle te ria ii lussuosi opportunamente scelti , per

al profano co m e la real izz azione n on . i,a il iri sm o che in essa c re a no i volumi dei

ra ggiunta . Tutte. questo dal sol o lato estetico rnobili se n ti ti come Archi te tt ura in te rna . S e,

poichè q uante e quante a lt re pecche ..,,1.....,·,L-- .~""'v rasta la test at a d el letto un q uadro d i F il -

vreb bero ril evare e q ua n te e quante colo : l' 11 dla a ~ggetto sacro e n e a p ar e te i fr onte
n e di cr it ica si d cvrebbero fa re se dovess - campe g g ia un grande a ra zzo in feltro ese-
rno ana lizza re q ueste opere da l lato dei,a guito con tecnica nuovissima su un disegno
tecnica costruttiva e d ell' esecuzione slei d i F illì a .

mobili in part icolare ! C i riservi a m o oOlIi di

.. _..{ coi~.1ere 9 ues to ben _é~nl A~to.

i cc.m peten ti lo potra n no

scu te re .

Citeremo subito il ne gozio d i a rticolj fot~

grafici Ottcl e n g h i esegu ito nello St abilimen­

to Sca lco e Burdin su p ro getti d i P ipID

Oriani. Q ues to ne goz io , che ci riserviamo ~i

illustrare a parte n el p rossimo numero, ra p­

presenta u n'affe rmazio ne modern a irn p o.­

tante p er la buona sc.lu zio ne di sfruttamenlb

spazia le in rapporto a ll' in fe lic issi m a pi ane

del locale esistente, Inoltre è o rganico Il

dore geometrico della vita

genze della nostra rinnovata sensibilità .

mente essenziale, essa

E' tutta una nuova bellezza che

semplice,

'che ci circonda, per rispondere alle eSI -

I la

I
I

I
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Sa lotto

SrUDIO Oon. p AL Oti BA

SALO TIO

ARCH. 61NO LEVI HO NTALCltIl
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RIVAZ

Parete scorrevole in vetro opali no

~RCH . ALBERTO SAR T ORI S

l nterno dell a casa Mo ret a Mart igny

ARCH. GINO LEVI·MONTALCI NI

Stud io do tto Palomba

P IPPO ORIANI • Tor i no PROGETTO DI UNA CAPPELLERIA DI LUSSO mo tivo assoluto Idi lirica organicità
ARCH . MARIO LASO '

Pol iteama Genovese

GENOVA
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Vi so no, e non può n on e sse re co sì , diffe ­
renze di o ri en ta men to dovute a l!"influenza
della trad izione e a varie caus e , però la
concez ione , la base è una sola : romana e
fas cista. Il processo d i fusion e e tra sfo rm a ­
zione che ora la G ermania a ttraversa l'ha
già attraversato l'ltalia , e le le ggi che vi
presi edono ed i sis tem i per tradurre n uova ­
mente in a tto la comune co n cezione fonda­
mentale. d evon ' essere in G ermania quell i
stessi che hanno agito in Ital ia . L e ggi e si ­
ste m i che si concr e ta no in tre d ir ettive e in
tr e posizioni stru ttural i.

Qua,si con te m poranei nelle origin i, i due
m ot i hanno avuto d iver sa a ndatura e svolgi­
mento, d ipendenti tanto dalla d iv er sa n a ­
tura d e i popoli , q ua n to dalla forza d ell e
c ircos ta n ze e dalla d ive rsa perse nalità d ei
Capi. Ma en tra m bi contrari a tutte le vec ­
chie dottrine e al rnarxismo, al n eocomun ì­
srno, al bolscevism o , hanno un 'idea centrale
una linea fondamentale di co n dotta co:
munì.

A lle tr e d ir ettive .
a superament o- d ell ' individ ual ismo nella vi ­
sione delle forme collettive
b) te ndenza a lla st ru tt ura un itaria su base
nazional e
c) a ffermazione d el!"autorit à e suo ese rci zio
pel regola re svi lu p po d el!"a tt ivi tà politi ca,
co rr is pon d on o le tr e p cs izioni stru tt ura li :
a) l'unità della compagin e n a zional e .
b) l'ordinamento corporatico come colla b o­
razione d 'ener gie p rcdutt ive n azionali .
c) la so vranità a ccenta trice , autori ta ria del ­
lo Sta to .

GU(~ Boarot orro , Fasci sm o e Nazionalso­

s ia lismo - Zan ichelli ed ., 8 010gna.

L a natura, gli sc opi , lo spirito d ell e ri ­
vol uzioni Fascista e Nazionalseciali st a sono
q ui esposti attraverso un esame a cuto delle
d irettive e d ell e d ottrine d ell e due tenden­
ze polit iche , e soprat uto a ttra ver so !'in te r­
pretaz ione che di essi han dato e d anno
lorc stessi capi , H itl er e Mussolin i.

E il p re gio , il valore u niver sal e e irnma­
m e n te della d ottr in a Fa sc ista ch e la G er­
mania ha fatta s ua e che si diffonde nel
mon do, sta app u n to nel co n corso e n ell a
cc.m binazione d i questi elemen ti che la co ­
stit uiscono : n azion e, corpor azion e , a utorità .
R. BERTONI : Il trionfo d el F ascismo nel-

l' U .R.S.S . - Si gn orell i e d . , Bologna.

A differ enza d i coloro che scrivon sulla
Russia se nza av er visto d' essa talvolta nep­
pure un a carta geogra fica un po' d etta ­
gliata , R enze· Be rt on i prima di scri vere qual ­
che cosa in R ussia c'è sta to davv ero, H a
via ggiato un a n n o intero in lun go e 'in largo .
scruta n d o, osser vando, giud ica n do con oc ­
chi o serenq d i cri tic o se n za p reven zion i e
pregiud izi.

E'· vietato r iprodurre g li articoli e i d i·

segni de lla Il 'Città Nuova Il senza ol t ar­

na la fonte,

I manoscr i tti non si resti tuiscon o.

ITA lO L OR IO

Q uind i se ·Mosca vorrà . ra ggiunger e il suo
scopo p recipuo, q uelle, d i mi glior ar vera­
mente la società , non p otrà far lo che illu­
mi nan d osi d ell a luce ch e e mana Rom a .

Di rettore Responsabile: Luigi Oolom bo

« Il bol scevismo, p er comp'Jr re le contrad­
d iz ion i d el vecc h io m on do , h a d ist rutto le
fe rze contra stanti p er livellarle in basso. Il
fascismo queste fo rz e le costringe a co ll a ­
bora re , p er avviarl e a d un liv ellam e n to ve r­
so l'alto ».

,
D i un serio esame storico neppur l'apparen­
za estè r ic,re . Indubbiamente sca rsa consulta ­
z 'on e d ell e fonti e quindi in esatta conoscen ­
za degli av venimenti , g iu dizi avven tati, crit i­
che su p erfici a li, incongruenze, fr a se ologi a
en fa tica , sono le tare del lavoro, in cui
la ma.ncanza assoluta d i p rofond ità rivela
l'imprepara~ione e l'im prov visazicn e : d ife tti
d i m olti p seudo storici che si im p rovvisano
tali se nza pensare che un vol u me di st oria
non si scr ive co n la facilità d i u n romanzo
d 'amor e .

A R S • Via V, Monti , 9 • T O R I N O

D~ q uesto il t it olo d ell ' op e ra , ve n uto spen­
taneo a ll 'autore mentre sta va sc rivend ola ,
e non te m a d ' una tesi voluta dimostrare ad
ogni cesto.

CALOGERO AL AJMO: Da Cavou r a Muss olini -

A rte d ell a sta m pa, R oma.

Il titol o d el libretto (neppur 90 p a gi n e , li­
re IO) è tutto u n programma e ci si prepara
a leggere u n a rapida, sin te tica storia di
quel turbinoso p eriodo, ir to di d iffi ccJ tà d i
ogni genere . ch e l'ltalia do vette a ttraversare
d alla me lrte di Cavour a i n ostri gi orn i, pr i­
ma ch e il gen io del D uce la ric onducesse
sull a via d ella gran d ezza e d ella glo r ia.
Ma a p p en a si scorron le prime pagine la
delusione è immediata.

« L'eq uilib r io , l'armonia. non si ott iene d i­
struggen d o la multiforme natura degl i in ­
d ivi d u i e d ei popoli : nell ' un iform ità ; m a
co n l' int im a , stre tta co llaboraziene d i tutte
le d iver se ferze " .

Il s uo libro è un po ' la s tori a della rivoluzi
a ttr averso il quadro delle pess~me con zr
d i . Ita d i q uel pop olo . La ri voluzione ,je l
f-e.bb .:~.i.2-_1,7 "~.:::""";'.. a, ;"'\;::0 Keren~k.: , ._ nc~\

m arxista de II' ottobre , il h:ùil"-"'nto comple­
to del pi ano q u inquennale dal pu nto di v i­
sta dell'applicazione dei princip: comunis ti .
sono esam inati e d analizzati ccn a c ume e
p en etrazione. I pri,nci pi comuni sti h anno ,
a tt ra ve rso un' esperie nza d i parecch i a n ni ,
d imostra ta o rmai la loro impotenza. Ma la
rivc! uz ione russa n el tentàtivo non rius ci to
d i dar e una m enta li tà comunista alle n u ove
gen e razion i, ha imp ed ito il formar si in loro
d' u na m en talità li berale- dem ocratica, ren­
d endole atte a d ac c e ttare n u ovi principi :
n u ovi p rincipi ch e non p ot ra n n o e ssere che
quell i fasc isti , perchè le sole teorie che at ­
tu a lm e nt e s ian giunte ad un risult a to con - .
cre to . c h e abbian d imostrato ID p ra tica la
loro eccelle nza p orta n d o ad un assetto nuo­
vo e mi glio re d ella società , seno le fa sc ist e .

Pe riod o densissimo d 'avvenimenti incal ­
z.antisi e susseguentisi senza posa : lotte per
J.m te rven to , trepidazioni per la guerra, an­
s re per le condizioni ionterne, tormento dei
combattenti , es ultanza per la Vittoria , a m a­
rezza delle prime cecen ti d elusion i, ribellio­
ne immediata e fondaz;'one d e i Fasci d i
Combat timent o .

SCRITTI E DISC ORSI DI MUSSO Ll Nl

« Da ll' In terven to al Fascismo " è il titolo
d el p rimo vo lume dell'edizione definitiva
degli scritti e discorsi di Benito Mussolin i
(Hoepl ì editore), che com p ren d e gli scritti
e i d iscors i d el p eriodo dal 15 n ovembre
1914 al 23 m arzo 1919, incluso il Dia ri o, d i
G ue rra.

MISURAZI O NI

A p re ~l l ib ro i 'articolo di fo ndo comp a rso
nel p rim o numero d el « P opolo, d ·lta lia »
A udacia , che poneva senza possibilità d i
eq u ivoci al p roletariato ita lia n o il dilemma
o g uerra rivolu zi onaria o a cquiescenza con ­
se rvatrice, e lq chiude lo sto rico discorso di
p iazza San Sepolcro in cui M usso lin ì la n ­
ciava le tre cap isa ldiche dich ia razioni pro­
gra m m a tich e che sa n zion a rono l'atto d i na- >
sci ta d el F a sci sm o . Tra l' u n o e l'altro
discorsi tenut i n e lle piazze ed articoli ,1;
g ior n al e martella;' t i incessantemen te cen­
tro le in finga rd a gg ini d el!" Italietta , a di m o­
strare ch'Egli non avev a attes o nel ' 19 un
m omento di delusion e ed aberrazione per '
assu mere con un'azion e im p rovvisa un po­
st? ~i responsabilità e di cc-ma ndo, ma q ue­
st az ione era nata invece lentamente n e l
suo cervello e n el suo cuore d' uom o che
sta ccatosì in un 'o ra drammatica dal soci a:
Iismo ormai avviato alla Fe-ssa, e ra r itornato
a lla vita con uno d i q uei gesti di coraggio
d i cui solq col tempo e con lo svolgersi d e ­
gli avvenimenti s i . p osson val utare interi
!'impo rtanza e il va lore.

E allora che la guerr a fu veramente vin ­
ta . il su o e ntus ias mo, la su a gioia sgorga ro ­
no irrue n ti, irrefrenabili : « Storm o d i cam-'
p ane , cl a ngore d i fa nfare , sve n tola r d i b an­
diere.. . Non mai ce,me in questo moment o
a b b iamo se n ti to in tutte I le nostre fibre
l' org og lio intimo di es sere e d i sen tirci
ita lia ni ».

F ia cco la d i Fede p urissi ma. n ei moment i
più duri , in ogn i is ta nte E gli a vev a se m p re
pronta una paro la d i conforto._e di spron e
p e i combatte nti , d 'incitamento a resis te re . a
rurare, sicuro della nostra vi ttoria anche
quand'essa ap par iva p iù p roble matica e in ­
cer ta.

Ne l pomeriggiO! d el 27 fe b bra io del ' 17 Mus­
solini è fe rito. L o tra sp ortano a ll'ospedalet­
to di Doh e rdò , m a d u ra.n te la sua degenza
il nemico bombarda éon aero p lani anche
quel luogo di d erlor e , e tutti i fe riti son
p ortati a l d i là dell'lsonzo. Solo L ui, gra ­
vissimo, non lo si può muovere : « Tutti i
miei compagni d i dolore soncl partiti. Nel ­
]' ospedale so no rimasti i med.ici, il cappella­
no , gli infermieri. D i feriti soltanto io . Si­
lenzio gra n d e n el crepuscolo.. . " .

N iente retorica in q uelle pagine che pure
trattano una materia che a d impeti 'retori ci
si p resta moltissimo, m a un'anima che ascol­
ta . che se nte e che parla a l a ltre a ni me, u n a
volon tà ch e cerca d i trasfondersi in a lt r i ,
un a coscienza sorr etta da un alto, id eale.
F rasi brevi , nude , sè abre . quasi parol e in li ­
ber tà , che d icon o pi ù di un capitolo d i sto­
r ia ; impressioni rapid e , immediate ; una
s in tesi veloce d e gl i av venimenti; una in ter ­
p re taz ion e uma na d ell a gue rra ; una co no­
scen za profonda de lla p sicologia d ei com­
battenti e , so p ra tu tto, la vi sione netta d ell a
sco m p a rsa nel clima guerresc o di tutte le
beghe. i separatismi e re gional"mi d~lla

ve cch ia Italia , che appa riva a lla co scienza
d ei trinceri sti (m a n on a n ce.ra a quell a d e i
pcl iican ti in te rni) lìn a lmente « com e una
realtà u n a e vivente, come la P at ri a co­
mune. .. ».

M ussolin i rimase anche ferito in prima li ­
nea , in quella prima li n ea , che anche lì­
nita la gu er ra n on - a b band onò più ; p erchè
ormai e ra l' Uomo del Destino .

Così finisce il Diarie,.

•

L e sue vicen d e al fro n te sono na rra te
n el « D ia rie' d i guerra », in cui , oltre ad una
lucida , in tu itiva in telligenza e a d un gra n ­
d e cu or e , E gli rivela una te m p ra di sc ri t­
t or e for tiss imo .

C hi a ro , p re ciso il suo p ens ier o s ul carattere
rivo.l uzi~na~io d ella guerr a, ' ch 'Egli aveva
subito in tu ìto , D a l momento in cui Musso ­
li n i, st accatosi da i co m p a gn i sta tid e im ­
borghesiti , s i scagliava cen tro il n eutrali­
sm o p avid o e tedescofilo , incomi nciava la
r ivol uz ÌiOn e fa sc ista, g ià in ' potenza in q ue ­
gli atti ; r ivol uzione de lla gi ovi nezza , in i­
z iata d a i g iovani scesi n elle stra de per im ­
porre la g ue rra ,e dai g iov a ni cc nt ìn uata d a l
' 19 a l '22 col lor o tentativo d i sostituir si ai
gove rni impoten ti e d eb ellare le forze del ­
l' a n tinazi one colle gat esi p er far scontare al­
la P at ri a il tri on fo glell'ÌiOso d i Vitto rio V e­
n eto . Ri voluzione .vitoriosa ne i g iorn i d ell a
Marcia s u Roma e in quelli durissimi d ell a
co nq uista e d ell a tra sforma zione d ello St a to
e che questo Stato non p oteva, co n la sua
inesa urib ile li n fa vivificatri ce , non far ritor­
nare g iova ne e forte , sulle direttive se gn a te
dal ge n io politico di C olui la cui gra n d ezza
è risp ecch ia ta n el ti tolo stesso d'onore che
gli italian i g li han con fe ri tor: i] Duce .

Dc po aver lottato p er l'lntervento dalle 'c o­
lon n e d el gi orna le e co i discors i a l popclo
tu multua nt e n e lle p iazz e d 'Ita lia . poco dopo
la dichiaraz ione di guerr a Mussol in i p arte
p er la tr incea .

G io ia b reve : le angosce dell'im m ed ia to d o­
pogùerra coi sue~ d ol ori, con le sue turpitu­
d ini e infigarda ggin i . si impossessava n o s u­
b ito d ella vita italia n a , e portavano al!"a d u ­
nata del 23 marzo ' 19, primo con creto ten­
ta ivo ' d i salv a r la Vittoria dalle méne d i tut ­
ti co lo rel che per in capacità o m al voler e sta­
van p e r com p rometterla.

- P a gin e ch e commuovono e Cl esaltano. di cu i
certe frasi and rebbero trascri tte se n za com­
men ti. tan~_nda .. vi r ile f OT7-A d' "podt~

e di convinZIone spira d a esse , e pagine che
rivelano l'antiv e ggen za presaga de l!"U om o.
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11 merito di. questa grande e vit torio­
sa organizzazione è in gran parte do ­
uuto alla ( Casa cl'Arte » e al suo a­
nùiuu ore Piero Salmojraghi , che'
(con non n evi sacrifici. fimlllziari e
massim o disinteresse) hanno saputo
condurr e a termine una de lle pi ù ti ­
pidie e signi ficat ive man ifes tazioni
artistiche-turistich e ita liane , Le all­
torjtà de lla Spezia, da S. E . Russo al.
l' Ono Bib olini , al Podestà Bertagna
al Segretario Fede rale e al Comitato
del T urismo, sono state ' alt arnerue
con .prensiue e direttamente atti i:e
pei far trionfare un ' inieiatioa che do ­
vew portar e La Spezia al centro
deUa vita turistica italiana . Infatt i
senbra deciso che il nu ovo congresso
tu r.stico avvenga alla Spez ia.

Ci auguriamo che il premio di p i t:
turi , potenzinto 'e aumentato , si ri­
pea nei pr ossimi anni , per conso li ­
dale la conoscenza di una zo na me­
ruvgliosa che soltanto l'a rt e può , CO li

oe ùcità profondità e durata di tem ­
po. affermare nel mondo.

pr im a costruzione di au tentica mo­
dern ità costr uttiva dell a S pezia su
Scritti e di scors i di Musso lini su pro­
getto de ll'Archite tto Costa : la (( Casa
d 'Arte », ed ificio a du e pi ani , in ma.

-teriali nuovi , dove gli splende nti co­
lori del « T erra nova s, le lu centezze

. clei m etalli e dci ve tri S01 IO sta ti l' e­
sempio convincente della bellezza
della nu ova archite tt ura che SI SV I ­

lupperà e continuerà negli edifici
pubbl ici in rea./izzaz ione .

lustrato il grande sforzo vittorioso
del rinnovamento urbanistico e co·
struttiv o dell' I ((llia Fascista, rivendi·
cando il primato di Sant' Elia nella
creazjone del/a nu ova architettura

R ilparmio » p e r un 'opera che esalti la b e­
n e licimza. In q ueste u ltime opere manca
tu t avi a ogn i se nso architettonico e questo d i­
m hlUisce molto il risulta to pratico del con-

' COI3O. In ogni m odo bi sogna lodare quest i
cOlcorsi che riporta n o . in luc e l'amore per
il ~e .ggetto, u ni ca sa lvezza d e1)e arti ' b elle .

F.

A l!ra notevol e m anif est azione d 'arte è stata
q uella de gl i a ll ievi di Casor~ti che hanno
reCentemen te organizzato una p icc d a Mostr a
d i i p itt ura . A nche d isse ntendo per ra gioni.
es tetiche , b iso gna ri conoscere alla sc u ola
Casorati u na serietà mass ima d i st u dÌlo d i
ric erche e u n rispett o d ell a p ersonal ità di
ogmi artista che non ha paragoni coi vecchi
e limita ti sis temi d ella supe ratissime Acca­
delnie.

Fra tutti i lavori d i questa Mostra , dominano
q uell i della pittrice P a ola L evi. veramente
dotati CI i qualità plastiche che superano il
p u ro va ler e st ili stic o per entrare n el camp o
più vasto d el Iir "mo. Paola Levi è un a pit­
trice sicura d ell a s~a personalità , ch e p orta
nene sue o p er e un 'atmosfera d i poesia qua­
si drammatica, con m od ern ità assol uta e co n
un p rofond o sensel umano, U gualment e in­
te ressan ti e personali i paesaggi marini d el ­
la pittricè Donati. Fra gli a lt ri espositori , d a
n o ta re le pitture di Chiara e d i Lattes . Me­
n o I si nceri, per · me, i lavori d i Bo nfantin i,

. stanchi e ctJpi , che ric a lcano motiv i e m ezzi
d 'esp ress Ìlone ormai troppC' sfr ut tati e troppo
comuni.

- r $ - .

D'ARTE
I

f

NAZIO \\lALE,

Ecco alcuni dati precisi : ol tre 25.0UO
persone in più degli anni preced enti
sono arrivate al/a Spezia duran te il
periodo del/a Mostra, Su 86 esposi­
tori , 40 hanno vend uto op ere o l'i.
ceu uto Premi , 56 sono stati i quadri
acquistati e Premiat i, Circa 200 arti­
sti hanno lavorato sul Golfo , en tran­
do in diretta conoscenza de lle bel­
lezze natu ral i e meccanich e della
zo na. Migliaia di quadri d bpinti dif·
fon d on o in tutte le esposiz ioni del
motulo i valori pla stici originali del
luogo,

MINo'ROSSO

IL Pr emio nazi onale di pi ttura « Gol­
fo della Spezia» e la sfida di poesia
di S:E , Marinetti hanno avuto unIri­
sultato superiore alle stesse previsio­
ni degli organ ixzatori , La risonanza
mondiale delle manijesui zioni; il suc ­
cesso turistico a favore della zon a , i l
valore delle opere create e il nume·
l'O dei visitatori della Mostra alla
( Casa d'Arte » c deg li acquist i di
qu adri , dimostrano che l'iniziàtiva
era sen za dubbio la più originale c
la più tipicamen te in carattere con
l' Italia d 'oggi, meritando perc iò di
essere ripetuta negli anni successio i
con ~maggiore soiluppo ,

PREMIO

L'organ izzazion e del Premio e del/a
sfida di po esia, ha inoltre permesso
di pubblicare 7 numeri del giorna le
(( La T erra dei Viv i » che ha propa·
gatulato (n decine di mi gliaia di e­
semplari il ( Golfo della S pezia ». La
,Iliostra ha pure tro vato sede nella

MATERNITÀ

La se zione d i pittura e d i sc ultura è invece
in fe r io re a lle esp osizion i smdacal i e n on ha
un p art icolare carattere che la d istin gu a .
Dovrebb e perciò ess ere se nz 'alt ro e liminata
a favore di una M os tra d i p ittura e plast ica
m u ra le , in armonia con l' a m b ie n taz ion e .
Non voglio con q uesto ,nega re che vi sia n o
opere d ' int eresse e d i valore : m a sltno ope­
re che figurerebbero meglio e sa reb bero an­
che più adatte a lla Mostra s in dacale :

L a Mostra d ell a « Società A mici d ell :Arte II

è quest 'anno l' espressione d i quale dovr e b ­
b e essere , con m a ggior sv ilu p po e ' magg ior e
se lez ione , il program ma e l'attività' d ei
p rossimi a n ni : presen tazione ,c ioè di a m­
b ienti realizzati e di arte decorativa in ge ­
n ere . In altra pagina d el gi orona le pubbli­
chiam o a lcune considerazioni su q ue sta p ar­
te d ell a M os tra .

Vi son o eopere che rivelano personalità
mature d i artist i : o ri g in a li tà d i co ncezione
e di sintesi, forza plastica non cC'm u.n e . Ar­
tisti come ,M en z io , Spazzapan, G ala nt e ,
Paola Levi , Ugo P ez zo . Z e glio , d a Milano,
Valin otti , T erzolo , M a nzo , Mennyey, Fer­
rari s , .Q ua glin o , E mprin , Saladin, Z ucco ,
Manzone Vottero, ec c . , ecc. si presentano
con qua d ri e d ise gni d i a ute nti co in teresse ,
pre gevoli d i tecnica e d i ri sultati pittorid ,
a ll 'altezza dell a p iù moderna produzion e ar ­
ti st ica' ita lia na . Così pure d a in dicare per
valore raggiu nto so no le sc ulture d i M i,no
R es so e a lcuni particola ri delle oper e co n ­
corre nti a l Pre m io in detto dalla « C assa d i

.M O STRE

CONFERE NZA DI P. M. BARDI A BUENOS-AYRES

P. M. Bardi ha tenuto a Bue1Ws Ay­
l'es nlcune importanti conferenze il·
lustranti la Mo stra, da lui organiz­
znta per il Sud.Americ a, di « Archi.
tettI/l'a itaHan a n . P. M , Bardi ha il-
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M ARINETTI

VIGILANTE

DI

FUTURISTA

T.

T À

A cclamatissimo . S . E . Ma rinetti, ha tenuto

una ve loce conferenza su ll' A rte- Fascista ,

che è stata seguita con m olto interesse per

l'apporto d i dati prec isi ne lla d im ostrazion e

d i af fe rm az ioni ch e sono oggi viva ma te­

r ia di d iscussion e nella nost ra stam pa .

Dop o lo conferen za, S. E . Mar inetti ha det­

to il poema (di cu i pubblichiam o appres­

so una pa rte) riscuot endo p iù vo lte applau­

si ne l corso delle se i « sim u lta n eità », co­

ronate alla f in e da ;' na g ra nde ov az ione che

ha espresso al Poeta l'ammira zion e d el pub­

blico per lo be llezza di qu est' opera pa lp i­

tante de lla suggestivilà del Go lfo d ella S pe ­

zia .

P resenti tutt e le A utorità e pubblico nume­

rcsissi mo, L e acclamazioni s i sono ri n noue­

te quan do S. E . il Prefett o , il Podestà Ber­

tagna e altre A utorità e amm iratori si son o

com plim ent ati con il Poeta ; e so no cont i­

nuate sino a che questi no n ha lasciato lo

sala.

Nella aperta finestra assetata d'aria luce

pretud ìa con sordina i l molle andertv l e­

n i del bianco vaporetto che fuma bìscot­
to dal sole nel latte incandescente della

tazza di ' l er ic i ,

Il cuore bariletto d 'olio di ricino Iuhrf­

ficare oon una metà il motore destro

oon l 'altra il motore sinistro ma le

biliose tubature verdi e rosse del

gruppo motori alghe coralli inaoid ire il

dispetto d 'aver perduto l 'aureolante Iam­

peggio di proiettili ' i nce nd iar i .

F . T, MAHINETTI

Grigio perfido f rastagliamentò

Distratto quotid ianismo cosm loo

livide stilettate d 'impossibile

Pianissimo' ottimista

'Cadenzato soettico .

Volanti sorbett i di glor ia i n bocca e

sugli occh i

Gemente tristezza d ello spazio

Furia del tempo

Ora felpata d 'acidulo amore·odio

,30%. d i fatalità oubica

70 % di libèrtà fren et ica d 'indecisione,

Accavallarsi d i oo,cuzzoli poggi fron­

zuti vallate burroni gradinate di vigne

per giungere primi primi e schierarsi

immantellandosi di vegetazione e cOn '

smorzare subito colori torme cristal·li

fogliami rugiada il verde il rosa spe·

cialmente perchè cantano e l 'argento

degli ulivi va oliato appannato lo sme·

raldo dei p ini e delle vigne soffocato

tutto c iò per colpire colpire colpire sen o

za eSsere colpiti colp ire,

l r anoor ' c le ve~ette dei metall i ven­
gOno assorbiti da lle l ene}Jre stria~e di

v iola lilla t urchi no marciando marcia·

no marciare di tutte le montagne del

golfo oon in testa le batterie 2 Gemelli

Parodi Santacroce Castellana Muzze·

rone Palmaria.

Ne sbuffano jrritati i 12 +12 tubi d i

scappamento e ne spasimano anarch i­

camente le bombe che a forza di vibra­

re . ferendo col governale d i caduta un

sol punto del duro alluminio questi al.

fine oristallizzato spezzerà in catastrofi

il suo acuuuto dolore,

supe riorità mondia le d ella p lastica futu­

rista , ha parlat o sulla n ecessità d ' im p orre

a L ivo rno architetture degne d~1 precur­

so re S an t'Elia e in co nseguenza espress io­

ne dello spi rito novatore fascista , r ife re n­

dosi pa rticollarmente al « Palazzo del Go­

v~rno I) che deve ora essere costr uit o e ch e

non può contrastare con 'l' atm osfera di m o­

dernità culminante nell a grande Mostra

de lla Rivolu zion e .

Os, Pè.

L a con fere'nza d i S . E . Ma rine tt i è stata in­

te nsamente app laud ita dal pubblico di Li­

vOrno . co m prensivo delle nUoVe esig e nze

artis tiche del nostro tempo .

NE I P ROSSI M I 'NUM ERI a rticol i d i F,

T . MARINETTI , EN RICO PRAMPOlINI ,

F . DEPERO , ANGIOlO MAZZONI , GUI·

DO FIOR I NI , MINO SOMENZI , GERAR·

DO DOTTO R~ , BIEGO DI COSTABISSA·

RA, ecc . ecc,

F.

D'A R T E

E

DI

VELATA

D'A RTE

L T A N

GOLFO 'DELLA

BOTTEGA

POEMA

M U

L e grandi ma nifestazioni di poesia ideate

da S. E. Marinetti pe r. esaltar~ le bellezz e

naturali e m eccanich e del Golfo della Spe­

zia, si so no trionfalment e concluse con lo

d eclamazion e d el poema marinett ian o ris u l­

tato vi ncitore della sf ida d i p oesia che ha

av uto cosi larga risonanza in tern a ziona le .

S. E . Marinett i ha tenuto lo dizione inau­

gurando l'/stituto 'Fascista di Coltu ra, cu i
•

dedica inte lligente e viva opera il g io va ne

p ro] , Ca rlo A lberti B iggin i .

Il p ro] , C . A . B iggin i ha pa rlato d ell ' impet o'

tan za dell'Is titu zione e de l pro gramma che

ve rrà svo lto nel nuovo anno, programm a'

defin ito con bella precision e e che co m pre n­

de confe renze di caratte re politico , sindaca­

le , letterario affidate a scrittori e prof essor i

come Arrias, Casini , Na sti, Cabalzar.

Il p rof . B iggini ha p resentato S. E . Ma ri­

netti, rico rdando le benemerenze artist ich e e

po'litiche del creatore d e l Futurism o e illu­

strando ne lo personalità m ondiale conquista­

ta atraverso un vente nnio di lotta pe r l'a f­

fermazione totalitaria dell'orgog lio itali an o.

PRIMA SINTESI:

SUL

ARMATA

IL

Scrosciando ruttando torrrna al suo sct­
volo - paterno e ' alle sue gru amiche f ra

zu ffe baruffe d 'acqua l'i'drOlvolante delu­

so senza aV~i~ bombardato,

S

ALLA

MOSTRA

N ella stessa conferenza , S. E . Marin etti

ha illustrato l' im portanza naziona le della

grande Most ra Futu rista inaugurata da

S. E . il Prefetto alla « Bot/ ego d 'Arte »

di Livorno c curata, co n in teressamento e

amore d'arte da G ino Belfort e . In qu esta

mostra figuran o le sale personali dei p itto ri

FilTla, Pippo aria ni . O . P eruzz i e dello

scultore Minorosso. Varie sale sono de dic ate

01/'arte sacra fut urista e 01/'aerop ittura con

importanti opere di Prampoli ni , Dottori, Be­

nedetta, N . Diulgherojf, Tato , Ugo Pozzo ,

A mbrosi, Sa ladin , ' Mari o Zucco, V ottero,

Dal B ianco , T orre , Caviglioni, A Iberti , Ma ­

risa Mori, Andreoni, L ombardi, Alf Gau­

denzi, A lfieri ecc .

F . T . Marinett i ha tenu to , al « Circolo

filo logico » di Li vorno un 'ap p laudita con ­

ferenza su l Fu turismo m ondiale e s u ll'in­

fl ue nza ita liana n el rinnovamento artist ico

mondiale.

S. E . Marinetti, dop o aver lungamente pre­

cisato lo personalità degli espositori e lo

Tanto plU che se manca un soi oolpo

se una sola .ca ndela non brucia di scat·

to son sv~glio ma per ora godere e ano

cora godere l 'intensa Iisoia armonia

mollando colla mano distratta la ma·

netta de i gas che non vuole vuole non

vuol e vuole unificare i l numero ,dei giri

. delle due eliche pensieri nostalgie vo,

10ntà i n . un .v ol uttuoso liquore di suoni

rumo r;' suon i r u m or i vrooo '.v roc o vr~oo
vrOoo vrooo,

E non l i rasserena il concerto che si

spa nde dal gruppo motori teneramente

fusi battiti ovattat i di due ouori da far

dire al pilota incantato santo s~tto la

sua cupola di mica se si vuole si può

anche dormire in volo sicuro,

....--

Così perc~è io ' possa fissare sulla carta

i l mio grande poema una fluente can­

nonata in sogno -o dormiveglia rimpinza

r impinza .di bambagia il .petto caldo del·

la m ia atmosfera mattutina nel letto,

m entre il passo della cameriera tormen­

ta i ll ude il soffitto con altre sorde già

spente cannonate,

Den sa ne lla densa troppo densa foschia

al la rgo di questa alba afosa d'agosto

son t] er ra re o ferma la presenza detl ' In-
/ .

..r-/' -"" v isibile nemico ma con rabbia rabb ia non

• potè individuare fumi ciminiere o sago­
me forcute fra tanto bigio vaporare roto­
lare globulare di montagne conine isole
promontori insenature spiaggie areni I

mo b i li tat e forse per la deriva d'un con­
li nente i n guerra, .

A menoi)ti "isi tra ti oel SOl lltl t)lgn. !iZlno

~_..__ A'~ ...."" ",,,d,,....emprp. ta rd o a scattare

suss urran p a,st iosamente i , ca lcol i alge·
_ ._ _ ••r.icl <'4rl1pluti a 2000 metri sommando

q uola velocità col te m po di caduta della
bomba.

Di oollera sussulta tremolando e ptgo­

rando sespesa sotto il piano centrale del­

l 'appareoohio la grassa covata di bombe

da 250 ohill trltolo accanto al iungo ser­
batoio nebblogeno gonfio d'amara ntcsc-
na,
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